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Lo sviluppo organizzativo 

Anche nel 2003 l’Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli, IPSIA, ha proseguito il suo percorso di 

rafforzamento organizzativo, legato allo sviluppo della propria attività progettuale, al 

miglioramento della qualità del proprio radicamento territoriale e alla diffusione delle attività di 

volontariato. 

 
Le Sedi LocaliLe Sedi LocaliLe Sedi LocaliLe Sedi Locali   

Le sedi IPSIA attualmente attive sono 17, 1 sede 

nazionale a Roma, e 16 locali. Le sedi locali sono: Como, 

Cuneo, Forlì-Cesena, Gorizia, Lecco, Milano, Novara, 

Padova, Pesaro, Sardegna, Trento, Trieste, Udine, Varese, 

Liguria.   

L'iniziativa progettuale sviluppata ha  consentito di 

attivare un gruppo locale a Cremona. Ad Aosta non si è 

ancora concluso il processo che, attraverso la nomina di 

un incaricato, porterà alla costituzione della sede locale. 

La sede della Liguria, precedentemente sospesa, ha 

ripreso le sue attività mentre sono stati sospesi gli 

organismi dirigenti della sede di Palermo.   

 
 

Lo sviluppo della rete Lo sviluppo della rete Lo sviluppo della rete Lo sviluppo della rete     

La struttura organizzativa di IPSIA, a modello federativo, si sviluppa consolidando il  radicamento 

territoriale, sviluppando volontariato e azione di formazione sui temi della pace e dello sviluppo e 

operando efficacemente sia in Italia, sia nei PVS con relazioni di partnership che sono proprie della 

"storia" dei singoli territori.  

 

Questo consente di coinvolgere nelle attività una molteplicità di soggetti pubblici e privati, 

istituzioni locali, altre associazioni ed organismi, di reperire risorse locali per iniziare nuove attività 

o per implementare progetti nazionali. Allo stesso modo risulta di importanza rilevante nella 

partecipazione ad iniziative di cooperazione decentrata (Regioni Lombardia, Emilia Romagna, 

Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Liguria, Piemonte, Comuni di Milano, Vercelli, Cinisello Balsamo, 

Torino, Genova, Sesto san Giovanni…) 

  

Il  sistema di rete è connesso e rafforzato dalla partecipazione dell'Ipsia a reti nazionali ed 

internazionali (FOCSIV, Associazione Nazionale delle ONG, CLONG) e dai rapporti che le Acli, 

organizzazione promotrice di IPSIA, stabiliscono con le reti nazionali e internazionali cui queste 

partecipano e aderiscono: Forum del Terzo Settore, Tavola della Pace, Coordinamento EE.LL. per 

la pace, Gruppo di riflessione sulle politiche migratorie e dei richiedenti asilo, CIR, CMT, MMTC, 

Osservatorio Euro-latino-americano sullo sviluppo democratico e sociale (EURALAT), Social Watch. 

 

Il 2003 ha segnato l’uscita di IPSIA dal Consorzio Italiano di Solidarietà e l’avvio di una maggiore 

collaborazione con il Consorzio Etimos.      
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Strumento essenziale per il mantenimento e il rafforzamento della rete comunicativa e 

organizzativa è il sito web di IPSIA il cui indirizzo è: www.acli.it/ipsia 

 

Nel 2003 IPSIA ha avviato una mailing list con più di 300 iscritti denominata 

ipsiabalcani@yahoogroups.com nella quale si possono trovare informazioni, scambi e dibattito sui 

Balcani. 

 

Nel 2003 IPSIA ha avviato una ricerca al proprio interno attraverso l’utilizzo di un questionario. 

L’obiettivo di questo lavoro (che terminerà nel 2004) è quello di ridefinire in maniera partecipata e 

condivisa la propria identità approfondendo in particolare i delicati equilibri: 

- del rapporto tra autonomia e collaborazione 

- tra cooperazione e volontariato 

- tra territorialità e unitarietà dell’azione 

All’interno di questo percorso si è arrivati anche all’approvazione di un Regolamento (vedere 

Allegati) interno e al termine si arriverà ad una modifica dello Statuto. 

 

 
 

L’impegno progettuale 

GGGGli impegni nazionalili impegni nazionalili impegni nazionalili impegni nazionali    

Anche quest'anno è proseguito l'impegno nell'educazione allo sviluppo, alla pace, all'intercultura 

che da sempre accompagna, in Italia e nei Paesi di intervento, le azioni di IPSIA. 

 

L'impegno progettuale di IPSIA sul terreno della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà 

internazionale nel 2003 ha continuato a muoversi su due  direttrici: una territoriale (attraverso 

l’impegno nei Balcani, in America Centro Meridionale, in Africa) e una tematica, sintetizzabile 

nell'impegno a favore dei minori, dei giovani e delle donne, rivolto ad attività di aggregazione, 

orientamento, formazione, sostegno alla creazione di luoghi di comunità e di microimprenditività 

per aiutarli a costruire futuro.  

 

Nel 2003, inoltre, IPSIA ha investito enormemente sulla promozione del volontariato giovanile e 

delle occasioni di servizio alla comunità. Da una parte questo è avvenuto grazie alla continuazione 

e all’ampliamento dei progetti di animazione internazionale realizzati principalmente, ma non solo, 

nel progetto Terre e Libertà. Dall’altra IPSIA ha  continuato a portare avanti la valorizzazione del 

Servizio Civile Volontario sia in Italia che all’estero  come un’occasione importante per offrire alle 

nuove generazioni un momento significativo e qualificato di sperimentazione per se stessi, di 

formazione ai valori civili e alla cittadinanza e di responsabilizzazione ed impegno verso i temi 

della convivenza mondiale e dello sviluppo. 
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 9 9 9 9° Incontro cristiani  Incontro cristiani  Incontro cristiani  Incontro cristiani ---- musulmani a  musulmani a  musulmani a  musulmani a 

Modena Modena Modena Modena     

Come negli anni precedenti IPSIA è stato tra i promotori del 9° 

incontro "cristiani-musulmani" che si è svolto a Modena il 7-8 

novembre 2003. 

Gli incontri di Modena sono divenuti un appuntamento annuale fisso e 

costituiscono un percorso formativo teso alla valorizzazione delle 

differenze culturale e religiosa, in linea con i mutamenti in atto nella società italiana, sempre più 

pluralistica e teso al superamento degli atteggiamenti e delle ragioni di conflitto 

Il contributo di IPSIA a questo percorso è stato ed è specificamente rivolto a rafforzare gli 

strumenti del dialogo interculturale e interreligioso: 

a) negli operatori che collaborano ai progetti di sviluppo nelle aree in cui sono presenti conflitti e 

problematiche a carattere etnico/culturale (Sudan, Balcani…) 

b) nei contesti dell’associazionismo e della scuola per favorire la conoscenza di problematiche che 

sono alla base di molti conflitti nei PVS e che debbono dunque essere sviluppate nell’ambito di 

percorsi di convivenza civile. 

Tema dell’incontro di quest’anno “Cristianesimo e Islam, un incontro possibile – Società plurale, 

identità religiosa e laicità”. 

La scelta del tema e il taglio dell’iniziativa hanno inteso affrontare uno dei cuori del rapporto tra le 

culture e le religioni, non solo in Italia, ma a livello europeo: quello del rapporto tra identità 

religiose e laicità, tra scelte delle persone e delle comunità religiose e scelte e politiche delle 

istituzioni pubbliche. Le questioni al centro dell’incontro sono attualmente tra quelle che possono, 

se affrontate in spirito di dialogo costruttivo, diventare portatrici di nuova cultura e nuovo sviluppo 

ma, nello stesso tempo, se affrontate in un clima di diffidenza e di contrapposizione, possono 

essere foriere di conflittualità diffusa, fino alla legittimazione dei cosiddetti conflitti religiosi. 

Particolarmente significativo, a questo proposito, il contributo del teologo Carlo Molari, cattolico, 

italiano e di Omero Marongiu, sociologo musulmano, francese. 

Nella stessa giornata, Soana Tortora - Presidente IPSIA e componente del gruppo di 

coordinamento che annualmente prepara l’incontro - ha presieduto la sessione pomeridiana nella 

quale il confronto iniziato al mattino è proseguito con gli interventi di Valérie Amiraux, francese, 

ricercatrice al CNRS sul tema L’esperienza del pluralismo religioso in Francia e quello del Prof. 

Paolo Branca, docente all’Università Cattolica di Milano, sul tema “In partibus infidelium: la 

presenza dei musulmani in Italia, fra paure e speranze”. 

Gli interventi che hanno animato il dibattito sulle relazioni delle due sessioni sono stati numerosi. 

Tra gli altri, quello di Padre Aldo Giannasi, già Direttore del PISAI (Pontificio Istituto di Studi Arabi 

e d’Islamistica), attualmente impegnato in Ciad in progetti di dialogo interculturale e interreligioso. 

Nella giornata dell’8 si è svolta una sessione di tipo seminariale “a porte chiuse”, alla quale hanno 

partecipato circa 40 persone in rappresentanza di differenti organizzazioni, sia cristiane, sia 

musulmane, nella quale il tema principale dell’incontro è stato declinato anche sul piano degli 

impegni concreti che, sul terreno dell’iniziativa culturale, ciascuno degli intervenuti si è dichiarato 

disponibile ad assumere. 
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 Il Governo del mondo tra Istituzioni e cittadinanza Il Governo del mondo tra Istituzioni e cittadinanza Il Governo del mondo tra Istituzioni e cittadinanza Il Governo del mondo tra Istituzioni e cittadinanza 

attivaattivaattivaattiva 

 
Campagna Nazionale Consortile di Educazione allo Sviluppo 

2002-2003 MAE/DGCS 

IPSIA ha aderito e ha collaborato alla realizzazione della 

Campagna, promossa da Volontari nel mondo-FOCSIV, in 

collaborazione con le ONG associate. 

La Campagna Nazionale nasce dalle riflessioni emerse in 

occasione dell’Assemblea del Millennio delle Nazioni Unite 

sul ruolo e sull’importanza del coinvolgimento attivo della 

popolazione  e delle istituzioni  nazionali ed internazionali 

nel governare, con strumenti politici, culturali e sociali, oltre che economici, il processo di 

globalizzazione 

 

L’ambito del progetto è la global governance e la cittadinanza attiva globale, temi questi 

declinati come: interdipendenza e globalizzazione, capitalismo globale e libero mercato, crescita 

della povertà e diritti umani, individualismo e welfare comune globale, riforma delle istituzioni 

internazionali, cittadinanza attiva mondiale, ruolo dell’Europa nel panorama internazionale.  

Obiettivo generale della Campagna è dunque sensibilizzare gli educatori, gli studenti e la più 

ampia opinione pubblica sulla necessità di sviluppare una global governance condivisa tra il mondo 

politico-istituzionale e la società civile e quindi sull’importanza di educare al valore della 

cittadinanza attiva globale e di contribuire alla diffusione di una cultura della solidarietà. 

I destinatari della Campagna sono:  

- le principali istituzioni scolastiche italiane, i docenti delle scuole medie inferiori e del 

biennio delle scuole medie superiori, gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori; 

- gli educatori e gli operatori dell’associazionismo;  

- gli esponenti del mondo politico ed istituzionale, nazionale e internazionale; 

- l’ opinione pubblica 

 

Ente copromotore/cofinanziatore: Ministero Affari Esteri/DGCS 

 

L’ONG, in considerazione del fatto di essere un organismo promosso dalle ACLI (Associazioni 

Cristiane Lavoratori Italiani), contribuisce alla realizzazione del progetto facilitando la diffusione 

nazionale della Campagna all’interno di tale associazione nazionale. A tal fine provvederà a: 

- inviare comunicazioni specifiche; 

- supervisionare che la diffusione venga realizzata capillarmente all’interno delle ACLI; 

- fornire ogni ulteriore informazione e disponibilità per organizzare sul territorio incontri 

specifici con l’aiuto delle proprie 15 sedi locali 

    

Oltre alle azioni previste espressamente previste dalla convenzione, IPSIA si è resa disponibile a 

ideare, promuovere ed organizzare un percorso didattico sui temi della Campagna per insegnanti e 

studenti di alcune scuole medie superiori (quattro o cinque istituti) della provincia di Benevento, 

percorso questo che accompagni verso il 2° “Cammino di Riconciliazione e Pace” da Benevento a 

Pietrelcina. Che si svolgerà nella primavera del 2004.  
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Il percorso, dal titolo La povertà non è un destino, si articolerà in 4 incontri di 3 ore ciascuno 

(da dicembre alla fine di marzo) e nell’organizzazione di almeno due assemblee di istituto. 

Tale percorso è stato proposto anche ad altre realtà della Regione Campania. 

 

Azioni svolte e in fase di svolgimento: 

Spedizione di una lettera circolare alle sedi ACLI ed IPSIA con le indicazioni per l’utilizzo del 

materiale e la disponibilità ad essere supporto alle iniziative locali e la spedizione del materiale. 

Inserimento del logo della Campagna nel sito di IPSIA www.acli.it/ipsia. 

 

 Campagna nazionale target 2015: sovranita' alimentare e commercio 

Nell’ottobre 2003 IPSIA ha aderito alla Campagna 

consortile promossa dalla FOCSIV sul tema della 

sovranità alimentare e sul commercio. Il progetto 

relativo è in fase istruttoria presso la DGCS/MAE. 

 

 

 L’economia solidale e le sue reti 

“La rivoluzione delle reti” è il titolo del libro di Euclides André Mance, 

pubblicato nel 1999 in Brasile e pubblicato in Italia dalla EMI nell’aprile del 

2003 con la collaborazione di IPSIA. Tale collaborazione si è concretizzata nel 

mantenimento delle relazioni tra l’Autore e l’Editore, nella revisione/correzione 

della traduzione del libro, nello scrivere l’introduzione all’Edizione Italiana da 

parte della Presidente, Soana Tortora, nella stipula di un accordo tra IPSIA e 

l’Editore per la promozione del testo.  

In questo quadro, “L’economia solidale e le sue reti” è perciò divenuto anche il 

tema, il filo conduttore della campagna di presentazione/diffusione del libro e di sensibilizzazione 

sulle esperienze di economia solidale, promossa e autofinanziata da IPSIA, iniziata nel maggio del 

2003 e articolata in una serie di incontri. 

L’iniziativa è nata di concerto con le Sedi locali IPSIA che hanno sostenuto e sostengono alcune 

azioni nei luoghi di intervento in Brasile e, più in generale, in America Latina e con altri soggetti 

associativi interessati ad approfondire i temi e le esperienze dell’economia solidale. 

Gli incontri si sono svolti: il 3 maggio a Padova all’interno della Rassegna Civitas; il 29 agosto a 

Lucca; il 30 agosto a Vecchiano, in collaborazione con il Centro Nuovo Modello di Sviluppo; il 1° 

settembre a Trieste; il 7 settembre ad Orvieto, in occasione del Convegno Nazionale di Studi delle 

ACLI; il 6 ottobre a Milano. Negli incontri di agosto, settembre, ottobre, è intervenuto l’Autore.  

In continuità con questa “campagna”, il 5 dicembre scorso a Roma si è svolta la presentazione 

/dibattito di un altro testo, della stessa collana della EMI, “Le dieci strade dell’economia di 

solidarietà” di Luis Razeto Migliaro, economista cileno, cui ha partecipato, accanto all’Autore e 

all’economista Alberto Castagnola, la presidente di IPSIA, Soana Tortora. 
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Kosovo  

 Sviluppo di comunita' in Kosovo  Sviluppo di comunita' in Kosovo  Sviluppo di comunita' in Kosovo  Sviluppo di comunita' in Kosovo 

(MAE)(MAE)(MAE)(MAE)  

Di seguito si riporta la sintesi della relazione sullo stato di 

avanzamento delle attività previste dal progetto, relativa al 

periodo luglio 2002 giugno 2003, presentata al MAE DGSC 

nell'agosto 2003. 

 

 

Titolo  

 

 

"Sviluppo di comunità in Kosovo" 

Iniziative di aggregazione, formazione professionale e 

sostegno alla ripresa produttiva 

 

 
Codice MAE 
 

 

2674/IPSIA/YUG 

 
Paese e località di 
realizzazione 
 

 

Kosovo (FRY) –  

Municipalità di Prizren, Dragash, Orahovac e Klina 

 
Data inizio attività 
 
Data conclusione 
prevista 
 

 

1 luglio 2002 

 

30 giugno 2004 

 
Enti cofinanziatori 
 

 

MAE DGSC 

 
Enti italiani 
coinvolti nella 
realizzazione delle 
attività 
 

 

Gli Enti coinvolti nelle attività in Italia ed in Kosovo 

sono: Associazione Corridoio zero, FCEI - Federazione 

delle Chiese Evangeliche - Servizio Rifugiati e Migranti, 

Fondazione Choros, ICS (Consorzio Italiano di 

Solidarietà), Associazione italiana amici di Nevè Shalom, 

Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 

dipartimento di Scienze della Comunicazione e dello 

Spettacolo. 

 

 
Partner locali 
 

 

Le municipalità alle quali appartengono le località 

coinvolte nelle attività di progetto (Dragash, Prizren, 

Orahovac, Klina), le amministrazioni UNMIK (Dragash, 

Prizren, Orahovac, Klina), le associazioni di produttori 

costituite nei villaggi di Bresane "Meshtekna" e di 
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Gjurgievik "Perspektiva 4", la rete dei Centri di 

Aggregazione Comunitaria ("Rjeti i Qendrave 

Komunitare te Kosoves"), le singole associazioni che 

gestiscono i centri ("Shpresa" di Krusha e Madhe, "Syri i 

gezuar" di Bresane, "Dëshira" di Gjurgjevik, "Ardhmëria" 

di Klina, "Ortakoll" di Ortakoll, "22 Decembar" di 

Restelica). 

 

L'obiettivo generale del progetto, iniziato nel luglio 2002, è promuovere la partecipazione delle 

comunità alla ricostruzione del tessuto sociale ed economico di alcuni villaggi del 

Kosovo con particolare attenzione ai giovani e alle donne. 

L'obiettivo specifico indicato nel documento di progetto per l'area oggetto dell'iniziativa è favorire 

la convivenza civile, l’aggregazione sociale, l’imprenditorialità e la crescita del mercato 

del lavoro, contenendo il fenomeno dell'emigrazione. 

 

I risultati attesi perseguendo gli obiettivi indicati sono:  

- il consolidamento dei Centri di Aggregazione Comunitaria; 

 

- la realizzazione di un programma di orientamento, formazione professionale e 

all'accesso al microcredito e alla gestione di microimprese. 

 

Nel corso della prima annualità sono stati compiuti significativi passi verso il raggiungimento 

dell’obiettivo specifico indicato. In particolare la rete dei Centri di Aggregazione Comunitaria ha 

realizzato nel suo complesso un notevole numero di ore di attività formative e ricreative che hanno 

coinvolto tutte le componenti sociali presenti nell’area, svolgendo un importante lavoro a favore 

della convivenza civile, dell’integrazione delle minoranze e diventando sempre più un punto di 

riferimento e di aggregazione per le comunità delle aree di intervento. 

Il programma di formazione per operatori sociali ha permesso di realizzare attività di scambio e 

confronto con esperienze aggregative italiane ampliando le conoscenze degli operatori 

direttamente coinvolti nelle attività dei Centri e creando forti legami con realtà aggregative italiane 

con le quali sarà possibile, nel corso della seconda annualità, realizzare ulteriori momenti di 

approfondimento.  

Per quanto riguarda le attività di formazione legate al microcredito, nella prima annualità è stato 

possibile rilanciare il programma attivo nell’area di Dragash favorendo la nascita di nuove 

microimprese e contribuendo alla diffusione di una cultura imprenditoriale necessaria a favorire  lo 

sviluppo dell’area, soprattutto in un momento di transizione come quello che sta vivendo il Kosovo 

in questi anni. 

Nell’area di Klina lo studio di fattibilità condotto ha permesso di approfondire la conoscenza delle 

risorse e dei bisogni dell’area. Il programma di formazione e la creazione di una associazione di 

produttori ha posto le basi per l’attivazione, nella seconda annualità del progetto, del fondo di 

rotazione. 

Sintetizzando in modo schematico i dati relativi alle attività condotte nella prima annualità del 

progetto “Sviluppo di comunità in Kosovo” si registra un totale di 12.495 ore di formazione 

realizzate divise, secondo la tabella seguente, in 7.498 ore pagate dal progetto e 4.949 realizzate 

a titolo gratuito dai formatori locali e volontari italiani o finanziate da altre risorse aggiuntive 
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reperite dalle Associazioni proponenti e dalle Associazioni partner di progetto.  

 

 
 
I beneficiari diretti delle attività realizzate nella prima annualità sono 3.376, la tabella seguente ne 

mostra la divisione in base al tipo di attività, mentre il grafico ne illustra la divisione percentuale.  

 

 
 

 
 
Tutte le attività realizzate hanno cercato di coinvolgere le diverse etnie che compongono la società 

kosovara, prestando particolare attenzione alle minoranze in modo da favorirne, dove possibile, la 

convivenza, il rispetto e l’integrazione.  
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La tabella seguente mostra la divisione dei beneficiari delle attività realizzate in base ai gruppi di 

appartenenza, il grafico ne illustra la divisione percentuale.  

 

 
 

 
 

Consolidamento dei Centri di Aggregazione Comunitaria 

Nel documento di progetto è indicato come primo risultato atteso il Consolidamento dei Centri 

Comunitari 

Le attività realizzate ed i servizi offerti nei Centri Comunitari, con l'avvio del progetto, sono 

aumentate notevolmente.  

La tabella sottostante mostra sinteticamente questo dato. Da sottolineare  che nel periodo 

intercorso tra il 2001 (data di presentazione del progetto e di rilevamento dei dati) ed il 2002 

(inizio del progetto) le attività di tutti i Centri Comunitari erano notevolmente diminuite e di 

conseguenza l’aumento reale delle attività dei Centri è ancora più rilevante di quanto emerge dalla 

tabella. 

Nella tabella inoltre sono stati considerate unicamente le attività corsistiche strutturate. Non è 

stata inclusa l’attività di internet center e le attività straordinarie mensili. 
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 corso della prima annualità sono state realizzate una serie di attività indirizzate a favorire la 

qualificazione professionale degli operatori sociali dei Centri di Aggregazione (come ampiamente 

descritto nel paragrafo riservato alle attività).  

Tali attività hanno permesso di realizzare un totale di 574 ore di formazione delle quali 456 in 

Italia e 118 in Kosovo. I beneficiari di questo percorso formativo sono stati 75. 

 

Alcune attività dei Centri sono state poi integrate con programmi di formazione professionale di 

base. 

Nel Centro Comunitario di Restelica è stato realizzato un corso di formazione professionale di base 

di idraulico elettricista di 172 ore totali al quale hanno partecipato persone 72. 

Nella zona di Klina si è realizzato un programma di formazione professionale di due livelli per 

parrucchiera: 

o il Centro Comunitario di Gjurgjevick ha realizzato una formazione professionale di 

base di 176 ore per 18 persone. 

o L’Associazione di Microcredito ha realizzato una formazione professionale di secondo 
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livello (per persone già impegnate lavorativamente) di 90 ore per 12 persone. 

 

Nella zona di Dragash si è realizzato un programma di formazione professionale di due livelli per 

sarte: 

o il Centro Comunitario di Restelica ha realizzato una formazione professionale di base 

di 212 ore per 44 persone. 

o L’Associazione di Microcredito ha realizzato una formazione professionale di secondo 

livello (per persone già impegnate lavorativamente) di   288 ore per 30  persone. 

Ulteriore slancio a questo impegno potrà essere raggiunto nella seconda annualità se, come 

preannunciato, il Kosovo approverà normative specifiche per la formazione professionale. 

 

Particolare attenzione alle donne è stata posta nella scelta del personale locale e dei beneficiari 

delle attività di progetto con lo scopo di favorire un maggiore coinvolgimento delle donne nella vita 

sociale ed economica della regione 

Tale attenzione può essere esemplificata sinteticamente: 

1. il personale locale complessivamente impegnato in questo progetto è composto da 152 

persone. 

     Di queste 70 sono donne. 

     Pari al 40%. 

2. il numero di persone coinvolte nella creazione della nuova Associazione di Microcredito 

è pari a 9. 

     Di questi 4 sono donne. 

     Pari al 44% 

3. il numero di persone coinvolte nella formazione per operatori sociali è 75.  

     Di questi 34 sono donne. 

     Pari al 47%. 

4. il numero di persone che hanno partecipato alla formazione professionale (Centri 

Comunitari e Associazioni di Microcredito) è 221.  

     Di questi 103 sono donne. 

     Pari al 47%. 
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Particolare importanza è stata data, nel corso della prima annualità del progetto, allo studio della 

realtà socio-economica del Kosovo ed all’aggiornamento dei dati raccolti.  

Le analisi fatte sul territorio hanno fornito gli elementi necessari ad impostare le attività formative 

indirizzandole verso quei settori che le comunità ritenevano prioritari e funzionali allo sviluppo. 

Sono stati raccolti i documenti pubblicati dalle organizzazioni internazionali operanti in Kosovo e 

dalle istituzioni kosovare e sono state condotte delle analisi in proprio tra i quali: 

o Studio di fattibilità sul Microcredito nell’area di Klina;  

o Studio di fattibilità sulla situazione dei rientri nell’area di Bica; 

o Studio di fattibilità sulla situazione agricola; 

o Studio di fattibilità sulla situazione dell’artigianato (con possibile sviluppo nel 

commercio equo). 

 

Sono stati realizzati scambi tra esperienze aggregative in Kosovo ed in Italia, in particolare: 

1. scambi all’interno dell’attività estiva di volontariato 

2. scambi all’interno delle formazioni realizzate in Italia 

3. visite in Kosovo per l’organizzazione di scambi 

4. scambi via internet con alunni di scuole italiane 

 

Le seguenti elaborazioni traggono sintesi dalla parte di attività corsistica invernale strutturata 

avvenuta nei Centri Comunitari. 

 

Il grafico seguente mostra le ore di formazione divise per le materie insegnate 
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Nel grafico seguente il totale delle ore di formazione è ripartito in percentuale tra i Centri 
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Le ore di formazione sono state svolte per mezzo di facilitatori locali. Le ore svolte sono state in 

parte pagate ed in parte svolte a titolo gratuito. Il grafico seguente riporta la percentuale di ore 

gratuite svolte in ciascun centro rispetto alle ore totali. 

 

Per quanto riguarda i partecipanti alle attività dei Centri il grafico seguente mostra le presenze alle 

attività di formazione nel corso della prima annualità del progetto. Tale rappresentazione evidenza 

il notevole aumento dei partecipanti nei primi mesi, dato che poi si stabilizza nei mesi successivi a 

dimostrazione del raggiungimento dell’obiettivo fissato dal progetto.  
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Di seguito è rappresentata la percentuale dei partecipanti alla attività formative divisa per i Centri 

 

 

 

 
Realizzazione di un programma di orientamento, formazione professionale e 
all'accesso al microcredito e alla gestione di microimprese. 

Il secondo risultato atteso previsto dal progetto riguarda la realizzazione di un programma di 

Orientamento e formazione professionale mirato a favorire l'accesso al microcredito e alla gestione 

di microimprese. Tale risultato ha previsto una serie di iniziative dirette a migliorare la cultura 

economica e imprenditoriale locale. 

Alcuni importanti passi in questa direzione sono stati compiuti con le attività di formazione legate 

alla concessione del credito e con le analisi delle risorse del territorio ed il programma realizzato 

per formare la struttura alla quale sarà affidata la gestione del credito nell’area di Klina.  

L’analisi condotta delle risorse e dei bisogni delle aree di intervento affiancata all’analisi dei 

mercati e delle tecniche in uso di commercializzazione dei prodotti sono state funzionali ad 
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individuare, assieme ai partner locali, i settori prioritari dell’intervento. La conoscenza di questi 

elementi ha contribuito a migliorare la cultura economica dei produttori raggiunti dal programma 

di microcredito.  

La struttura del programma di microcredito ed i meccanismi studiati con la controparte per la 

concessione dei crediti, rappresentano uno stimolo concreto allo sviluppo di una cultura 

imprenditoriale soprattutto in un’area dove le opportunità e le risorse non mancano. La 

costruzione del “business plan” in particolare offre la possibilità di inquadrare una attività 

economica nel contesto economico in cui si svolge tenendo conto di tutti gli elementi in grado di 

favorirne il successo. La diffusione di questa metodologia per la creazione di impresa può 

contribuire alla diffusione di una maggiore cultura imprenditoriale. 

Le attività di formazione sia dei Centri di aggregazione che del programma di microcredito si sono 

svolte in molte occasioni in collaborazione con istituzioni locali. Tra le più significative citiamo: 

• l’accordo sottoscritto dall’associazione microcredito Meshtekna con la Facoltà di Agraria 

dell’Università di Pristina nel quale si stabilisce un rapporto di collaborazione tecnico- 

scientifica con la possibilità di scambi e di consulenze; 

• il contratto di cooperazione sottoscritto dall’associazione microcredito Meshtekna con 

l’ONG HPI Albania per la realizzazione di un progetto nel settore dell’allevamento nell’area 

di Dragash, 

• il corso di cucito realizzato assieme alla ONG kosovara “Flaka” per le donne dell’area di 

Dragash. L’ONG Flaka ha messo, inoltre, a disposizione i locali della propria sede per la 

realizzazione di altre attività formative legate al settore del commercio equo e solidale di 

seguito descritte. 

 

Particolare importanza è stata data, nel corso della prima annualità del progetto, allo studio della 

realtà socio-economica del Kosovo ed all’aggiornamento dei dati raccolti. Le analisi fatte sul 

territorio hanno fornito gli elementi necessari ad impostare le attività formative indirizzandole 

verso quei settori che le comunità ritenevano prioritari e funzionali allo sviluppo. Sono stati raccolti 

i documenti pubblicati dalle organizzazioni internazionali operanti in Kosovo e dalle istituzioni 

kosovare e sono state condotte delle analisi in proprio. 

 

Sono stati infine realizzati una serie di programmi di formazione mirati a favorire l’accesso al 

microcredito. 

In sintesi essi hanno compreso 512 ore di formazione a favore di 22 produttori locali (13 uomini e 

9 donne) appartenenti ai villaggi dell’area di Klina.  

All’interno di questo gruppo sono stati poi selezionati i componenti del Comitato Esecutivo e del 

Comitato Tecnico al quale sarà affidata, nel corso della seconda annualità del progetto, la gestione 

del fondo di rotazione.  

 

Contemporaneamente alla parte formativa, nella prima annualità del progetto il fondo di rotazione 

è stato attivo nell’area di Dragash fornendo un concreto sostegno all’economia locale. Come 
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descritto nello schema seguente, sono stati erogati 289 crediti a favore della nascita di nuove 

imprese o per sostenere imprese già attive. Il valore complessivo dei crediti erogati ammonta a 

457.050 Euro. 

 

 
 
 
Conclusioni  
 

Area dei Centri Comunitari 

Malgrado i passi avanti realizzati dall’Amministrazione kosovara la situazione amministrativa ed 

economica non è ancora sufficientemente consolidata.  

Sono ancora pertanto diffuse situazioni di povertà e sono d’altra parte insufficienti o non esistenti i 

fondi propri (appena istituiti) delle Amministrazioni Comunali dedicati al finanziamento delle 

attività giovanili. Nello stesso Budget Generale del Kosovo è esplicitato che è necessario fare 

ricorso a finanziamenti esteri di ONG e organizzazioni internazionali.  

È quindi difficile pensare ad una sostenibilità legata all’offerta di servizi a pagamento così come ad 

una sostenibilità legata a forme di finanziamento delle Amministrazioni Pubbliche  Locali. 

D’altra parte non si è ancora realizzata la prevista legge di organizzazione del sistema della 

formazione professionale e pertanto non è ancora possibile valutare l’ipotesi di un adeguamento 

dei Centri Comunitari per poter rispondere a standard e accedere ai finanziamenti previsti per 

questo tipo di attività che pure i Centri Comunitari svolgono in maniera positiva e riconosciuta 

dalle Comunità e della Amministrazioni. 

Il tema della disabilità, inoltre, che rappresenta un ulteriore campo di impegno innovativo ed 

interessante dei Centri Comunitari, pur essendo stato introdotto tra le priorità 

dell’Amministrazione Kosovara al momento non prevede ancora forme di finanziamento delle 

attività e lega il proprio intervento unicamente al campo sanitario o a quello scolastico. 

Si attendono e si sollecitano quindi le innovazioni legislative ed organizzative Kosovare durante la 

seconda annualità. 

 

Nel frattempo si metteranno all’ordine del giorno le possibili ulteriori attività innovative 

sperimentali utili a far ottenere una reale sostenibilità dei Centri Comunitari. Una di queste è 

Crediti concessi Valore crediti

luglio 2002 37 42.950

agosto 2002 36 40.550

settembre 2002 36 37.350

ottobre 2002 27 33.500

novembre 2002 17 22.700

dicembre 2002 19 34.700

gennaio 2003 26 37.400

febbraio 2003 12 30.700

marzo 2003 18 53.500

aprile 2003 26 57.500

maggio 2003 35 66.200

Totale 289 € 457.050
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sicuramente rappresentata dall’attività di internet center. 

 

Durante la seconda annualità molta attenzione verrà dedicata all’offerta ai Centri Comunitari degli 

strumenti per una lettura attenta del territorio e per una continua analisi di contesto e 

riformulazione della progettazione delle attività. 

Per fare questo, oltre che dei seminari formativi, ci si avvarrà del lavoro di coordinamento, dei 

focus group e di interventi formativi e di accompagnamento aggiuntivi a carico di IPSIA, ARCS  e 

delle Associazioni partner del progetto per una progettazione sociale comunitaria e partecipata. 

 

Altro strumento che verrà sperimentato sarà il finanziamento delle attività dei Centri Comunitari 

collegato alla presentazione di progetti specifici realizzati in partnership e rete con altri soggetti del 

territorio. Questo lavoro porterà ad una definizione di identità specifica differente per ogni singolo 

Centro Comunitario all’interno della propria comunità scegliendo tra identità differenti che, 

sinteticamente potrebbero essere fatte corrispondere alle identità italiane di Centro Giovanile, 

Centro Sociale, Centro di Formazione professionale, Cooperativa Sociale. 

 

Area del Microcredito 

Il lavoro svolto porta a consolidare la consapevolezza che la questione femminile è una questione 

delicata in Kosovo. Nelle aree di Bresane e Krushe e Madhe inizialmente la questione femminile è 

stata affrontarla con un metodo di separazione. Sono state previste due differenti associazioni 

divise, una per gli uomini ed una per le donne. Questo primo metodo non ha in realtà funzionato 

dal momento che al termine del percorso formativo di fronte alla necessità di iscrizione al registro 

delle ong le associazioni femminili sono di fatto state inglobale dalle associazioni maschili. Il 

personale è rimasto esclusivamente maschile anche se il fondo è stato utilizzato anche (ed in 

maniera non solo simbolica ma consistente) per la parte femminile.  

All’inizio del lavoro nella nuova area di Klina quindi è stato deciso di sperimentare un metodo di 

unificazione. È stata proposta una quota riservata alle donne in una unica associazione e si è 

realizzato un percorso formativo unico. 

Al momento la soluzione risulta positiva anche se non è comunque possibile non riconoscere la 

differenza di formazione, ruolo, potere e partecipazione tra i generi. Pur lavorando con gruppo 

unico è stato necessario spesso prevedere una lavoro parallelo di rinforzo per la parte femminile. 

In particolare in questa nuova area le difficoltà sono ampliate per il fatto che si ha a che fare con 

una realtà complessa come quella della minoranza ashkalja. 

Nella seconda annualità quindi il lavoro che si prevede di fare, trasversalmente agli obiettivi 

previsti nel progetto, è quello di lavorare per incrementare gli strumenti e le competenze delle 

Associazioni di Microcredito per fare fronte alle differenze di genere e alle esigenze delle 

minoranze presenti sul loro territorio. 

 

Per il lavoro dell’Associazione Mestekna inoltre, dove l’attività è ormai avviata da alcuni anni, si 

prevede di rinforzare nell’associazione la competenza legata alla valutazione, alla misurazione e 

alla riproducibilità dell’esperienza.  

 

Integrazione tra sviluppo economico e sviluppo sociale 

Nella seconda annualità si intende lavorare per l’identificazione di potenzialità ulteriori delle attività in corso 
legate all’incremento dei momenti di scambio e di confronto tra le due differenti parti del 
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progetto, quella legata allo sviluppo sociale e quella legata allo sviluppo economico. 

 

Convivenza interetnica 

Un discorso a parte merita la questione della convivenza. La situazione di convivenza in Kosovo in 

questo periodo non è affatto migliorata. Il rientro dei serbi resta di fatto ancora una realtà tutta da 

realizzare e l’impossibilità di affrontare il tema della definizione finale dello status del Kosovo 

rende la situazione ancora estremamente precaria. La programmazione delle attività quindi resta 

sempre legata al  mutamento della realtà circostante e al livello di tensione mutevole. In 

particolare nell’area di Klina, dove è rientrata la comunità serba di Bica e Grabac la situazione ha 

richiesto continui adattamenti e accorgimenti. 

In questo contesto si è deciso di sfruttare a pieno la potenzialità della formazione prevista con i 

formatori provenienti dal villaggio di Nevè Shalom e si è deciso di focalizzare questo seminario 

formativo all’area di Klina. 

Un primo momento (luglio-agosto) prevede di ampliare l’attività di animazione estiva anche ai 

villaggi di Bica e Grabac con gli stessi volontari che farebbero animazione a Klina, Gjurgjevick e 

Mahalla e che quindi costituirebbero un primo ponte tra le diverse comunità. 

Un secondo momento (settembre-gennaio) prevede di dedicare una persona espatriata (non a 

carico del finanziamento MAE) al lavoro preparatorio ossia all’ampliamento del lavoro di 

conoscenza e contatto e costruzione della relazione con i tre villaggi. Con i villaggi serbi inoltre 

proseguirebbe una azione di supporto materiale nelle necessità. 

Il terzo momento (febbraio) vuole proporre una missione di un formatore proveniente da Nevè 

Shalom che potrebbe in questo modo incontrare personalmente i rappresentanti dei villaggi, 

parlare con loro e presentare il senso e le modalità del seminario. 

Il quarto momento (marzo) prevede il momento formativo residenziale in Italia al quale 

partecipino 2 o 3 rappresentanti dei diversi villaggi: 2 o 3 persone da Klina e Gjurgjevick (albanesi 

musulmani e cattolici), 2 o 3 da Mahalla (Askalja musulmani),  2 o 3 di Stupel (albanesi cattolici)  

2 o 3 da Bica e Grabac (serbi ortodossi).  I rappresentanti dei diversi villaggi sarebbero dunque di 

etnie diverse e conviventi nella stessa area.   

La realizzazione di questo programma dipende, ovviamente, anche dalla situazione generale di 

tensione presente in Kosovo ma è altresì fondamentale che per questa occasione non si 

ripresentino le difficoltà legate alla concessione dei visti che inevitabilmente in un contesto come 

questo verrebbero lette come pro o contro singole comunità etniche e verrebbero immediatamente 

strumentalizzate neutralizzando di fatto il lavoro di mesi. 

D’altra parte è necessario prevedere il seminario al di fuori del contesto kosovaro proprio per 

permettere ai partecipanti di avere a disposizione un territorio neutro e senza le pressioni 

ineludibili in Kosovo. 
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AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA     

A COFINANZIAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL PROGETTOA COFINANZIAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL PROGETTOA COFINANZIAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL PROGETTOA COFINANZIAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL PROGETTO    

    

Regione LombardiaRegione LombardiaRegione LombardiaRegione Lombardia     

Il progetto "Iniziative di sostegno alla ripresa produttiva delle aree di Prizren e Klina in Kosovo" è 

stato presentato a titolarità IPSIA Milano alla Regione Lombardia nel quadro del programma delle 

attività di cooperazione decentrata allo sviluppo ai sensi della L.R. 20/89 ed è ancora in attesa di 

risposta in merito alla possibilità di cofinanziamento.  Punta ad essere una utile integrazione del 

progetto “Sviluppo di comunità” in particolare per quello che riguarda la terza direttrice principale. 

L’obiettivo generale è quello di migliorare le condizioni economico-sociali della popolazione dei 

villaggi di Krushe e Madhe, Bresane e Gjuergjevick favorendo la nascita di microimprese 

attraverso il potenziamento delle capacità tecniche e gestionali dei produttori locali.  

Partener del progetto saranno in Italia il Consorzio Etimos e in Kosovo l'Associazione Perspektiva 

4, la Municipalità e l'amministrazione UNMIK di Klina ed i Centri di Aggregazione Comunitaria di 

Gjurgievik e Klina. 

    

Regione VenetoRegione VenetoRegione VenetoRegione Veneto 

Il progetto "Iniziative di sostegno alla ripresa produttiva delle aree di Prizren e Klina in  Kosovo" è 

stato presentato alla Regione Veneto nel quadro del programma delle attività di cooperazione 

decentrata allo sviluppo ai sensi della L.R. 20/89 ed è ancora in attesa di risposta in merito alla 

possibilità di cofinanziamento,  Punta ad essere una utile integrazione del progetto “Sviluppo di 

comunità” in particolare per quello che riguarda la terza direttrice principale. 

L’obiettivo generale è quello di migliorare le condizioni economico-sociali della popolazione dei 

villaggi di Krushe e Madhe, Bresane e Gjuergjevick favorendo la nascita di microimprese 

attraverso il potenziamento delle capacità tecniche e gestionali dei produttori locali. 

I partner dell'iniziativa in Italia saranno: il Consorzio ETIMOS, TransFair Italia, Università degli 

studi di Padova – Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali. In Kosovo i partner 

saranno: le associazioni di microcredito MESHTEKNA e PERSPEKTIVA 4, l'Università di Pristina – 

Facoltà di Agricoltura, le Municipalità di Dragash e di Klina ed i Comuni di Bica e Grabac 

 

Comune di LeccoComune di LeccoComune di LeccoComune di Lecco    

Un finanziamento al progetto è stato concesso dal Settore Famiglia e Servizi alla Persona del 

Comune di Lecco. L'intervento finanziato si inserisce ed implementa le attività del progetto 

"Sviluppo di comunità in Kosovo" ed intende rafforzare il legame con le comunità assistite così 

come i gemellaggi con alcune città italiane. In particolare la città di Lecco con la sua radicata 

comunità di Kosovari, direttamente coinvolta nella realizzazione di alcune delle attività di 

cooperazione realizzate dall'IPSIA in Kosovo, ha svolto un ruolo fondamentale di mediazione 

culturale tra i volontari italiani e le comunità locali. 

Tale percorso, superata la fase dell'emergenza, sta ora proseguendo con il progetto "Sviluppo di 

comunità in Kosovo" e all'interno di esso si inserisce questa proposta di progetto che dà continuità 

al lavoro iniziato con le comunità della città di Prizren, attraverso il sostegno alle attività del 
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Centro di Aggregazione Comunitario del quartiere di Ortakoll e la realizzazione di corso di 

perfezionamento in Italia per gli animatori del Centro. 

    

Comune di Cinisello BalsamoComune di Cinisello BalsamoComune di Cinisello BalsamoComune di Cinisello Balsamo    

Progetto Blizu. Da quando, nell'Ottobre 2002, sono iniziati i rientri della popolazione serba nel 

villaggio di Bica, IPSIA ha stabilito i primi contatti con la popolazione serba e con i militari italiani 

della Kfor. Sin dal primo incontro si è cercato di individuare le necessità primarie e presentare le 

diverse possibilità che IPSIA può offrire (piccoli contributi materiali, animazione, condivisione), 

cercando quindi di non creare false illusioni, ma trovando uno spazio ancora da riempire che le 

altre organizzazioni non avevano preso in considerazione. Ai primi incontri sporadici sono seguiti i 

meeting di coordinamento con le organizzazioni internazionali e le visite più organizzate (con 

anche piccole donazioni come caffè, zucchero, sigarette e vestiti). 

 

Il rapporto con la popolazione di Bića è stato mantenuto costante ed in particolare il lavoro 

realizzato è stato:    

- Visite al villaggio (ogni 15 giorni) e condivisione del tempo. Per evitare l’inevitabile 

ripiegamento su stessi in cui incorreranno gli abitanti di Bića (determinato da fattori come 

la situazione di isolamento, la “cattività” cui sono costretti, l’inattività forzata) si è 

individuato lo strumento della partecipazione alla vita del villaggio, nel tentativo di portare 

stimoli e novità dall’esterno, di avere direttamente sotto controllo le necessità della 

popolazione, di riconoscere e affermare l’identità di ognuno nel villaggio (tra i “disturbi” 

più noti della popolazione della ex Jugoslavia sta la sindrome dell’abbandono. “Il mondo si 

è dimenticato di noi” è una delle frasi più ricorrenti) stando ad ascoltare le loro storie. 

 

- Mediazione con gli organismi internazionali (riunioni ogni 20 giorni) e con i villaggi 

circostanti 

 

- Costruire una relazione significativa con la comunità significa anche riuscire a costruire un 

rapporto di fiducia ed osservare quindi la comunità da un punto di vista più ravvicinato. 

Questo spesso permette di identificare in maniera più precisa i bisogni e le risorse della 

comunità stessa. E’ importante farsi portatori di queste osservazioni agli altri organismi 

internazionali e alle altre comunità circostanti, agendo da mediatori e provando ad influire 

nell’indirizzare il loro operato la raccolta dei bisogni. 

 

- distribuzione di beni di prima necessità 

 

- la raccolta dei bisogni 

 

Tutto questo quindi in stretto contatto con: 

- KFOR: missione di peacekeeping NATO in Kosovo 

- UNMIK: Nazioni Unite Missione in Kosovo.  

- UNHCR: Alto commissariato ONU per i rifugiati   

- OSCE:  Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 

- Patriarcato serbo ortodosso di Decani 
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Le ulteriori azioni previste dal progetto e sulle quali ci si focalizzerà nel prossimo anno sono: 

- Prosecuzione della partecipazione agli incontri organizzati dagli organismi internazionali 

nell’area 

- Supporto alle attività dei Centri Comunitari di Klina e Gjurgjevik 

- Apertura di un nuovo Centro Comunitario per le comunita’ di Bića e Grabac 

- Visite di condivisione / monitoraggio della situazione 

- Presentazione e condivisione delle iniziative ai capivillaggio 

- Seminario Nevè Shalom 

 

 

Serbia-CrnaGora 

 Progetto Eurolink (Ministero Affari esteri)   Progetto Eurolink (Ministero Affari esteri)   Progetto Eurolink (Ministero Affari esteri)   Progetto Eurolink (Ministero Affari esteri)      

Promozione della partecipazione dei giovani e dei media indipendenti  alla costruzione della 

democrazia nella RFJ-Repubblica Federale Jugoslava (Serbia e Montenegro). 

 

Il progetto, tuttora in corso, è stato presentato ed approvato dal Ministero per gli Affari Esteri in 

partnership con ARCS. Si propone di promuovere la partecipazione giovanile diretta  alla 

costruzione della democrazia e del decentramento nella RFJ,  attraverso il sostegno alle attività 

delle  reti civiche delle associazioni giovanili e dei media indipendenti  e la realizzazione di 

programmi di formazione professionale e attività  di piccola impresa per favorire  l’occupazione 

giovanile  e l’allargamento del mercato del lavoro. Questo obiettivo generale viene raggiunto 

attraverso:  

- la moltiplicazione e la qualificazione delle esperienze e delle strutture aggregative giovanili 

nella RFJ,  espandendo le iniziative  dalle città verso le periferie e i centri rurali e 

potenziandone le capacità organizzative e professionali degli operatori nei settori del 

volontariato sociale e culturale; 

- sostenendo e qualificando le iniziative e la formazione degli operatori e soci delle Agenzie 

e dei Sindacati dei Media indipendenti nella RFJ per la difesa e l’affermazione delle libertà 

di stampa ed espressione; promovendo iniziative di messa in rete con le reti civiche 

giovanili per iniziative di sostegno al processo di democratizzazione del Paese; 

- qualificando le esperienze di orientamento e formazione professionale in atto presso le 

Università, i Centri di formazione e le Associazioni nei settori specifici di: volontariato e 

cooperativismo sociale e culturale, agricoltura biologica, artigianato, impresa editoriale; 

- promovendo la realizzazione di programmi pilota nei settori indicati per favorire la nascita 

di piccole imprese nel territorio. 
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Bosnia Erzegovina 

 Sostegno alla ripresa del settore della lavorazione  Sostegno alla ripresa del settore della lavorazione  Sostegno alla ripresa del settore della lavorazione  Sostegno alla ripresa del settore della lavorazione 

artigianale ed industriale del legno nella zona di Ribnik artigianale ed industriale del legno nella zona di Ribnik artigianale ed industriale del legno nella zona di Ribnik artigianale ed industriale del legno nella zona di Ribnik 

(Rep. Srpska)(Rep. Srpska)(Rep. Srpska)(Rep. Srpska)    

Il progetto, a titolarità IPSIA Milano, è stato finanziato dalla Fondazione CARIPLO ed è stato 

avviato il 1.7.2003 con una durata biennale. 

  

Finalità: rafforzare ed accompagnare ulteriormente il processo di autonomizzazione  di un piccolo 

impianto produttivo, affrancandolo dalla cultura assistenziale ancora diffusa nella regione e 

legandolo al contrario ad una cultura imprenditizia che punti all’innovazione e alla qualificazione 

permanente delle risorse umane. 

 

Obiettivi: 

1. Sostenere la ricerca alle migliori condizioni e l’acquisto di materia prima necessaria a che la 

produzione vada a regime e accompagnare i consigli di amministrazione nella costruzione e al 

rispetto di un business plan mirato alla piena sostenibilità delle due piccole imprese  

2. Sostenere una parte decrescente delle spese relative al funzionamento ordinario delle aziende 

garantendo una quota di spese di gestione 

3. Accompagnare nella ricerca di mercati esteri  ed interni e svolgere attività di tutoring per la 

stipula di contratti.  

4. Far aprire, nelle due piccole imprese, una “funzione” dedicata alla qualificazione e alla 

riproduzione di manodopera.  

  

Attività: 

1. Accompagnamento tecnico per la ricerca delle materie prime 

2. Accompagnamento  per la costruzione di un business plan mirato alla sostenibilità economica 

dell’ impresa e al suo sviluppo.  

3. Sostegno alle spese relative al funzionamento ordinario delle aziende  

4. Attività di tutoraggio per la stipula dei contratti  

5. Realizzazione di Stages per giovani apprendisti   

6. Realizzazione di stage sulla sicurezza 

7. Realizzazione di stage sull’ecologia e il rispetto dell’ambiente 

   

Al termine del 2003 le azioni realizzate sono state: 

1. L’avvio dell’accompagnamento tecnico per la ricerca delle materie prime 

2. L’avvio dell’accompagnamento per la costruzione di un business plan mirato alla sostenibilità 

economica dell’impresa e al suo sviluppo 

3. L’avvio del sostegno alle spese relative al funzionamento ordinario delle aziende 

4. L’avvio dell’attività di tutoraggio per la stipula dei contratti 
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 Sostegno all'occupazione giovanile i Sostegno all'occupazione giovanile i Sostegno all'occupazione giovanile i Sostegno all'occupazione giovanile in Bosnia n Bosnia n Bosnia n Bosnia     

Il progetto "Sostegno all’occupazione giovanile in Bosnia" è stato finanziato dalla CEI (Conferenza 

Episcopale Italiana) per mezzo del Comitato Family for Family ed è stato avviato il 1.7.2003 con 

una durata biennale. 

 

Finalità: 

Sostenere lo sviluppo locale con i giovani e le donne del Cantone Una Sana (Federazione Croato-

Musulmana) e della zona di Banja Luka (Repubblica Serba di Bosnia) attraverso la promozione di 

qualificazione professionale di operatori sociali e  di insegnanti anche attraverso la formazione alla 

partecipazione e alla gestione di servizi e di progetti nei settori dell’educazione e dei servizi sociali 

e familiari 

 

Obiettivi: 

1. Conoscere la realtà sportiva, sociale ed educativa delle due comunità 

2. Qualificazione professionale di insegnanti, operatori sociali ed animatori sportivi 

3. Promozione del sistema del credito 

4. Sperimentare strumenti animativi innovativi  

 

Attività:  

Costruzione di una mappa dei servizi e dei soggetti sportivi, sociali ed educativi presenti nelle 

comunità. 

1. Organizzazione di  percorsi formativi e stage per insegnanti, operatori sociali, animatori 

sportivi 

2. Realizzazione di   una ricerca sulla situazione del sistema di credito nelle due comunità per il 

settore socio-educativo 

3. Realizzare percorsi di animazione integrato con animatori italiani e locali  

 

Al termine del 2003 le azioni realizzate sono state: 

1. Costruzione di una mappa dei servizi e dei soggetti sportivi, sociali ed educativi presenti a 

Kljuc e Ribnik 

2. Avvio di una ricerca sulla situazione del credito in Bosnia 

3. Realizzazione di un percorso di animazione estiva a Kljuc, Ribnik, Bosanska Krupa, Otoka.                                 

 

 

 Intervento a sostegno della ripresa produttiva del  Intervento a sostegno della ripresa produttiva del  Intervento a sostegno della ripresa produttiva del  Intervento a sostegno della ripresa produttiva del 

settore della lavorazione del legno nelle aree di settore della lavorazione del legno nelle aree di settore della lavorazione del legno nelle aree di settore della lavorazione del legno nelle aree di 

Kljuc e Ribnik in Bosnia ErKljuc e Ribnik in Bosnia ErKljuc e Ribnik in Bosnia ErKljuc e Ribnik in Bosnia Erzegovina (IPSIA Veneto) zegovina (IPSIA Veneto) zegovina (IPSIA Veneto) zegovina (IPSIA Veneto)     

Il progetto, finanziato dalla Regione Veneto, è stato realizzato nel corso del 2003. 

L'obiettivo generale dell'intervento  è stato quello di contribuire all'avvio delle due imprese (RIL ed 

IBL) create con il progetto "Alberi di Vita" e composte da giovani di Kljuc e Ribnik formati in Italia 

e il rafforzamento del percorso formativo iniziato nella prima annualità del progetto, garantendo 

dunque alle aziende la sostenibilità futura.  
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Tale obiettivo è stato raggiunto mediante: 

- la realizzazione di attività di consulenza tecnica alla produzione, di accompagnamento alla 

ricerca di mercati e all'acquisizione di metodologie di gestione e di sviluppo aziendale, 

svolte sia da personale tecnico inviato dall'Italia sia attraverso visite mirate dei neo-

dirigenti delle due imprese; 

- la realizzazione di attività di consulenza tecnica alla produzione e alla gestione di impresa- 

Attività di accompagnamento alla ricerca di mercati; 

- la formazione all'acquisizione di metodologie di gestione e di sviluppo aziendale 
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America 

latina 
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Si sono andate approfondendo le relazione che IPSIA e ACLI,  a livello nazionale, hanno stabilito 

con associazioni, centrali sindacali, istituzioni e municipalità in molti Paesi del continente 

latinoamericano ed in particolare in Brasile, Argentina, Perù e Colombia.  

Nei confronti di questi Paesi si sta costituendo in Italia una rete più vasta di riferimento cui 

partecipano ong, associazioni e altri organismi facenti parte del Forum del Terzo Settore e che 

stanno stringendo accordi di partenariato con omologhi organismi in loco, attraverso la 

promozione dell’Osservatorio Euro-Latinoamericano per lo Sviluppo Democratico e Sociale 

(EURALAT), che ha visto la sua costituzione ufficiale in occasione del seminario internazionale che 

si è tenuto a Perugia dal 10 al 14 luglio 2003. Soana Tortora, Responsabile  “Pace, Sviluppo 

Immigrazione” della Presidenza Nazionale ACLI, nonché Presidente IPSIA, ne è la Legale 

Rappresentante.  

Ipsia, inoltre, in molti di questi Paesi, può contare sulla presenza e, dunque, sul supporto logistico 

e progettuale di sedi Acli costituite come organizzazioni di diritto locale (in Argentina, Venezuela, 

Cile). L'attività progettuale di seguito illustrata è frutto di questo complesso lavoro.  

 

Anche in occasione del terzo Forum Sociale Mondiale, tenutosi a Porto Alegre nel gennaio 2003, i 

rappresentanti IPSIA e ACLI hanno preso parte, in molte località del Brasile, ad incontri finalizzati 

all’allargamento ed all’approfondimento della rete di relazioni con esponenti della società civile 

latinoamericana ed in particolare con quella brasiliana, argentina e colombiana. A tale proposito, 

per quanto riguarda il Brasile, va ricordato il testo di Euclides André Mance “La rivoluzione delle 

Reti”, tradotto e pubblicato in Italia dalla EMI, su indicazione e con la fattiva collaborazione di 

IPSIA (vedi pag. 8 della presente relazione). L’autore, filosofo, esperto di economia solidale e 

collaboratore del governo federale brasiliano, lavora da tempo con IPSIA nei progetti di sviluppo 

locale promossi e realizzati in Brasile. 

Nel mese di giugno, poi, una delegazione di ACLI e IPSIA ha partecipato a Cartagena de Indias, in 

Colombia, al Forum Sociale Mondiale Tematico “Democrazia, Diritti Umani, Guerre e Narcotraffico”. 

    

    

Brasile   

 Formazione di educatori sociali a Recife (MAE) Formazione di educatori sociali a Recife (MAE) Formazione di educatori sociali a Recife (MAE) Formazione di educatori sociali a Recife (MAE)    

Sulla base delle attività che impegnano da anni alcune sedi locali IPSIA, in particolare quelle di 

Trieste e Lecco, è stata elaborata una proposta di progetto, presentata il 22 novembre 2001 

per il cofinanziamento MAE/DGCS ed approvata con delibera n. 92 del 24.06.2003 dal 

Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo. Il programma in questione, cui è 

stato attribuito il codice AID 7644, ha ricevuto l’autorizzazione alla spesa pluriennale ed è ora in 

attesa dell’erogazione della prima tranche di finanziamento.  

  

Titolo Formazione di educatori sociali a Recife. 

 

Paese e località 
d’intervento 

Brasile; stato del Pernambuco; città di Recife; quartieri 

di Beberibe e Boavista. 
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Durata prevista Tre anni. 

 

Controparte locale Associação dos Trapeiros de Emaús Recife.   

 

Altri enti coinvolti • CTC (Centro Trabalho e Cultura); 

• Etimos, Microfinanza nei Sud del mondo; 

• Emmaus - Italia 

• Assessorato allo Sviluppo Economico della 

Municipalità di Recife; 

• Assessorato all'Educazione della Municipalità di 

Recife; 

• Municipalità di Recife; 

• Ministero dell’Educazione dello Stato del 

Pernambuco; 

• Ministero per la Programmazione e lo Sviluppo 

Sociale dello Stato del Pernambuco; 

• Facoltà  di Educazione dell’Università Federale 

del Pernambuco; 

• Facoltà di Filosofia e Scienze Umane 

dell’Università Federale del Pernambuco. 

 
 

Oggetto 

L’intervento è frutto della collaborazione attiva e consolidata sul problema della povertà tra la 

Comunità Emaús di Recife, fondata da Dom Helder Camara e le sedi locali IPSIA di Trieste e Lecco. 

Questo legame ha dato il via, fin dal 1995, ad interventi di sostegno ai minori ed ai giovani accolti 

o sostenuti dalla comunità, finanziati da volontari italiani e che, a partire dal 1996, hanno avuto 

anche il contributo finanziario del Comune di Trieste. Nell’autunno del 2000, IPSIA Trieste ha 

presentato al Comune una ulteriore proposta progettuale, successivamente accolta, per ottenere il 

sostegno all’acquisto di un lotto di terreno e di un edificio destinati ad accogliere i giovani ospiti 

della comunità e le attività formative a loro rivolte.  

Il permanere delle situazioni di povertà e l’aumento della disoccupazione giovanile hanno fatto 

emergere il bisogno di sostenere il lavoro professionale di formatori impegnati con i giovani e 

minori a rischio.  

 

La presente proposta di progetto, dunque, si fonda su questi bisogni e su queste relazioni di 

partnership che la ong proponente giudica qualificanti ed in grado di dar vita a forme di 

collaborazione qualificate nel realizzare il progetto e garantirne la sostenibilità. 

 

Nel contesto globale della lotta alla povertà, il progetto si propone dunque di realizzare interventi 

concreti, moltiplicabili ed appropriati alle condizioni del paese, di prevenzione e recupero sociale di 

minori e giovani a rischio attraverso: 

o la qualificazione ed il sostegno di educatori sociali e di comunità selezionati all'interno 

della fascia d'età dai 30 ai 49 anni;  
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o la promozione di iniziative di orientamento, formazione professionale ed avvio al 

lavoro di ragazzi e ragazze dai 15 ai 24 anni di età; 

o la creazione di ed il sostegno a reti di solidarietà popolare e ad un circuito di economia 

solidale fondato sulla raccolta, sul riutilizzo, sulla produzione e sulla 

commercializzazione di prodotti legati alla falegnameria, alla meccanica, alla 

refrigerazione, all’artigianato, all’elettricità, alla ristorazione ed all’informatica. 

 

La zona d’intervento è la città di Recife, nello Stato del Pernambuco (Brasile). Beneficeranno 

direttamente dell’intervento 60 operatori sociali già attivi sul territorio che verranno riqualificati 

attraverso una formazione di alto livello qualitativo. Saranno altresì beneficiari gli 885 minori e 

giovani che parteciperanno ai corsi di formazione professionale nel corso degli anni. Beneficiari 

indiretti saranno le famiglie di questi e, più in generale, gli abitanti delle aree d’intervento per la 

riqualificazione socio-economica che il progetto intende favorire nei quartieri indicati di Recife. 

 

L’obiettivo specifico del progetto - qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di 

specializzazione di operatori sociali, di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia 

ed al mercato del lavoro locale - sarà raggiunto attraverso le realizzazione dei seguenti punti:  

a. formazione specialistica per la creazione di n. 60 operatori sociali qualificati 

(selezionati all’interno della fascia d’età dai 30 ai 49 anni), nell’arco di tre anni, da 

impiegare per la realizzazione di corsi di formazione professionale mirati rivolti ad 885 

giovani di età compresa fra i 15 ed i 24 anni; 

b. ristrutturazione dei corsi professionali esistenti per mezzo della revisione dei curricula 

educativi e realizzazione di corsi aggiuntivi appropriati su professioni rivolte alle 

attività di grafica e meccanica; 

c. messa in atto di strategie di avviamento al lavoro che includano l’avvio di iniziative di 

microimpresa ed impresa avendo come riferimento i dati prodotti dalle analisi di 

fattibilità previste.  

 

Il progetto si rivolge prevalentemente alla popolazione giovanile dei quartieri di Beberibe e Boa 

Vista. Indicatori di questo obiettivo saranno: 

- il numero degli educatori sociali impegnati nelle attività di qualificazione previste dal 

progetto; 

- il numero dei ragazzi, delle ragazze, dei giovani e delle giovani coinvolti nei percorsi di 

orientamento, riqualificazione e formazione previsti dal progetto; 

- il numero di iniziative di avvio al lavoro e di creazione di economia locale. 
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AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA     

NELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTO    

    

Regione Friuli Venezia Giulia Regione Friuli Venezia Giulia Regione Friuli Venezia Giulia Regione Friuli Venezia Giulia     

IPSIA ha presentato alla Regione Friuli Venezia Giulia (Servizio Autonomo Rapporti 

Internazionali Legge Regionale 30 ottobre 2000 n.19 "Interventi per la promozione a livello 

regionale e locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale"), che 

l’ha approvata, una richiesta di cofinanziamento per un progetto annuale. Il progetto in 

questione terminerà nel marzo 2004. 

Obiettivo generale del progetto è la qualificazione e la sostenibilità nel tempo dell’intervento di 

specializzazione di operatori sociali, di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia 

ed al mercato del lavoro locale. 

 

Tale obiettivo generale si raggiunge attraverso le realizzazione dei seguenti obiettivi specifici:  

1. formazione specialistica per la creazione di n. 30 operatori sociali qualificati impegnati a 

mettere in atto di strategie di avviamento al lavoro anche attraverso l’avvio di iniziative 

di economia popolare e solidale; 

2. ristrutturazione dei corsi professionali esistenti per mezzo della revisione dei curricula 

educativi. 

 

 

Regione Liguria Regione Liguria Regione Liguria Regione Liguria  

Il progetto della durata di un anno, da attuarsi nella città di Recife (capitale dello Stato del 

Pernambuco) e più esattamente nel quartiere di Beberibe, è stato presentato nell’ottobre 2003 alla 

Regione Liguria, che l’ha approvato con delibera n. 1831 del 24.12.2003. L’azione proposta si 

colloca nella più vasta strategia di promozione di sviluppo locale promossa dallo Stato del 

Pernambuco, dal Governo Federale – nel quadro delle iniziative di lotta alla povertà e del 

programma Fome Zero e dalla Municipalità di Recife – nell’ambito del progetto denominato Centro 

Público de Promoção do Trabalho e Renda. 

Il progetto si propone di realizzare interventi concreti di prevenzione e recupero sociale di minori e 

giovani a rischio attraverso la qualificazione ed il sostegno di educatori sociali e di comunità 

impegnati nella creazione di e nel sostegno a reti di solidarietà popolare e ad un circuito di 

economia solidale che, fondato sulla raccolta, il riutilizzo, la produzione e la commercializzazione di 

prodotti legati alla falegnameria, alla meccanica, alla refrigerazione, all’artigianato, all’elettricità, 

alla ristorazione ed all’informatica, preveda la realizzazione di iniziative di microimpresa ed 

impresa basate sui dati prodotti da specifiche analisi di fattibilità. 

Le attività saranno rivolte a promuovere l’intervento di 8 tutors nell’accompagnamento di 30 

aspiranti educatori sociali nelle analisi di fattibilità che questi dovranno svolgere nelle rispettive 

comunità di appartenenza (18), nelle quali 300 giovani uomini e donne – partecipanti ad iniziative 

di formazione e orientamento professionale già organizzate dal partner e da gruppi locali che ad 

esso fanno riferimento – saranno messi in grado di costituire e gestire microimprese da inserire in 

reti di collaborazione ed economia solidale. L’intervento unirà, dunque, valenza formativa ad 

intervento pratico e sarà condotto in modo da garantirne la sostenibilità e la riproducibilità. Le 
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attività sul campo, nelle comunità e nei quartieri popolari di provenienza dei giovani e dei loro 

educatori  sociali, vedranno momenti di sintesi e di verifica, anche teorica, che assumeranno 

carattere formativo. 

Il programma ha ricevuto il gradimento e l’appoggio formale dalla Municipalità di Recife e dal suo 

Assessorato allo Sviluppo Economico, dal Ministro per la Pianificazione e lo Sviluppo Sociale dello 

Stato del Pernambuco, delle Facoltà di Educazione e di Filosofia e Scienze Umane dell’Università 

Federale del Pernambuco e, come controparte locale, dalla Associação dos Trapeiros de Emaús 

Recife. 

 

Beneficeranno dell’intervento, essendone anche protagonisti in quanto attori delle iniziative 

previste e realizzate sui loro territori di riferimento:  

- 300 giovani di quartieri popolari con alto indice di povertà partecipanti alle iniziative di 

formazione e orientamento professionale già organizzate dal partner e da gruppi e 

comunità locali che ad esso fanno riferimento. I giovani, tramite l’integrazione con 

contenuti e proposte di carattere sociale e di economia popolare, saranno in grado di 

costituire e gestire microimprese di natura popolare e solidale;  

 

- 30 educatori sociali già attivi sul territorio. 

 

In maniera indiretta, saranno beneficiari anche gli abitanti delle aree d’intervento per la 

riqualificazione socio-economica che il progetto intende favorire. 

 

I criteri di selezione di quanti saranno coinvolti corrisponderanno a quelli di norma utilizzati dal 

partner e da gruppi e comunità locali che ad esso fanno riferimento, con particolare attenzione a 

quanti, durante le analisi di fattibilità, dimostreranno particolare attitudine imprenditoriale e 

capacità di lettura del territorio e di progettazione di risposte ai bisogni rilevati. Al momento della 

selezione, poi, sarà posta particolare attenzione ai criteri di pari opportunità. Allo stesso tempo, i 

bisogni rilevati e quelli a cui sarà prioritariamente data risposta riguarderanno situazioni nelle quali 

affermare la dignità ed i diritti delle donne.   

 

Obiettivo generale 

Garantire qualificazione e sostenibilità nel tempo ad un intervento a sostegno dell’economia e del 

mercato del lavoro locali. 

 

Obiettivi specifici 

1. Accompagnare gli educatori sociali in analisi di fattibilità da svolgere nelle proprie comunità 

di appartenenza; 

2. attuazione di strategie di avviamento al lavoro di giovani uomini e donne anche attraverso 

la costituzione di microimprese di natura popolare e solidale; 

3. inserimento delle microimprese in reti di economia solidale.  

 

Risultati previsti 

1. Accresciuta capacità degli educatori sociali di leggere il proprio territorio di riferimento e, 

quindi, anche di comprenderne bisogni e necessità; 
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2. accresciuta capacità degli educatori sociali di moltiplicare e diffondere le nuove conoscenze 

acquisite fra altri animatori sociali operanti in altre comunità; 

3. rafforzamento delle iniziative di formazione e orientamento professionale – già organizzate 

dal partner e da gruppi e comunità locali che ad esso fanno riferimento e rivolte soprattutto 

alle fasce giovanili – tramite l’integrazione con contenuti e proposte di carattere sociale e di 

economia popolare; 

4. nei giovani uomini e donne, lo sviluppo ed il radicamento di una consapevolezza che 

divenga attitudine ad essere risorsa per le proprie comunità. Ne viene perciò incoraggiata 

la volontà di divenire agenti di sviluppo economico nelle rispettive comunità di 

appartenenza, costituendo almeno 5 microimprese da inserire in reti di economia solidale. 

 

Organismi associati 

Attraverso loro rappresentanti, gli organismi sotto elencati saranno direttamente coinvolti in tutte 

le attività previste dal progetto ed opereranno in rete sotto la responsabilità della Associação dos 

Trapeiros de Emaús, partner di progetto: 

Coomute 

Cecotal 

Comproserv 

Grupo de Mercenaria de Campo Grande 

Premold 

Grupo de Confeccionistas de Santo amaro 

Grupo Sabor 

Grupo de Mulheres Favo de Mel 

Clube de Mães da Vila dos Casados 

Centro de Formação do Educador Polular Maria da Conceição 

Centro de Reabilitação e Valorização da Criança 

Centro Social Dom João Costa 

Grupo cultural Símbolo da Paz 

Grupo Mulher Maravilha 

Grupo Sementes do Amanhã da Guabiraba 

Escola Pernambucana de Circo 

Uiala Mukaji 

    

    

 Educatori sociali a Salvador Educatori sociali a Salvador Educatori sociali a Salvador Educatori sociali a Salvador    

È stata presentata alla DGCS, nel giugno 2002 la proposta di un progetto, analogo a quello già 

presentato per Recife, finalizzato alla formazione di "Educatori sociali a Salvador".  

Il progetto vedrà la collaborazione di organismi locali (Acopamec, Cepam, e Pequeña Fraternitade) 

legati alla locale Pastoral do Menor. 

A tutt’oggi, pur trovandosi in una fase istruttoria avanzata, il progetto non ha ancora concluso 

l’iter di approvazione. 
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Il programma punta alla realizzazione di un percorso formativo per operatori sociali e di 

accompagnamento alla creazione di microimpresa nella città di Salvador, capitale dello Stato di 

Bahia.   

 
Titolo Educatori sociali a Salvador. 

 

Paese e località 
d’intervento 

Brasile, Stato di Bahia, città di Salvador, quartieri di Mata Escura, 

Calabetão, Pirajá. 

 

Durata prevista Tre anni 

 

Controparte locale ACOPAMEC, Associação das Comunidades Paroquiais de Mata Escura e 

Calabetão.   

 

Altri enti coinvolti • Pequeña Fraternidade; 

• Pastoral do Menor da Arquidiocese de Salvador; 

• CEPAM; 

• Etimos, Microfinanza nei sud del mondo. 

 
 

Oggetto  

L’intervento ha origine nella relazione già consolidata tra la Pequeña Fraternidade di Salvador ed 

un gruppo di persone che, tra l’altro, anima la sede regionale sarda di IPSIA. Da qualche anno, il 

gruppo in questione sostiene le azioni della Pequeña, orientate, come quelle di ACOPAMEC e 

CEPAM, altri organismi parte della Pastoral do Menor dell’Arcidiocesi di Salvador, alla prevenzione 

ed al recupero sociale di minori e giovani a rischio, alla formazione professionale ed alla lotta alle 

povertà. I tre organismi, da sempre legati da rapporti di stretta collaborazione e metodologie 

operative comuni, oltre a rilevare le permanenti situazioni di disagio e l’aumento della 

disoccupazione giovanile nelle rispettive aree d’azione, hanno individuato fra i propri operatori 

l’emergere di un forte bisogno di sostegno e specializzazione, principalmente nell’ambito della 

formazione di carattere sociale.  

Preso atto dell’esistenza della domanda e ritenutala coerente con le linee guida delineate nel corso 

dei programmi sviluppati negli anni in maniera congiunta, ACOPAMEC, CEPAM e la Pequeña 

Fraternidade hanno voluto farne partecipe IPSIA, che, con questa proposta progettuale, intende 

dare risposta a tali bisogni, potendo contare su relazioni e rapporti di collaborazione consolidati ed 

ulteriormente qualificabili grazie alla proposta stessa. Soprattutto, però, l’Istituto Pace Sviluppo 

Innovazione ACLI ritiene l’operato ed i programmi di ACOPAMEC, CEPAM e della Pequeña 

Fraternidade compatibili e coerenti con la propria origine, natura associativa e vocazione 

educativo-formativa. 

La proposta di progetto IPSIA si fonda, quindi, sui bisogni e sulle relazioni di partnership suddette, 

che la ong proponente giudica qualificanti ed in grado di dar vita a forme di collaborazione 

qualificate nel realizzare il progetto e garantirne la sostenibilità. 

 

 

 



ipsia  
R e l a z i o n e  a t t i v i t à  2 0 0 3  

 

 

 39 

Obiettivi 

Nel contesto globale della lotta alla povertà, il progetto si propone di realizzare interventi concreti, 

moltiplicabili ed appropriati alle condizioni del paese, di prevenzione e recupero sociale di minori e 

giovani a rischio attraverso: 

o la qualificazione ed il sostegno di educatori sociali e di comunità selezionati all'interno 

della fascia d'età dai 30 ai 49 anni;  

o la promozione di iniziative di orientamento, formazione professionale ed avvio al 

lavoro di ragazzi e ragazze dai 15 ai 25 anni di età; 

o la creazione di ed il sostegno a reti di solidarietà popolare e ad un circuito di economia 

solidale fondato sulla raccolta, sul riutilizzo, sulla produzione e sulla 

commercializzazione di prodotti legati alla falegnameria, alla meccanica, alla 

refrigerazione, all’artigianato, all’elettricità, alla ristorazione ed all’informatica. 

 

La zona d’intervento è la città di Salvador, nello Stato di Bahia (Brasile).  

Beneficeranno direttamente dell’intervento: 75 operatori sociali di età compresa fra i 30 e i 49 anni 

– selezionati fra gli educatori sociali legati alla controparte ed agli enti coinvolti e fra gli insegnanti 

dei corsi professionalizzanti organizzati dagli stessi organismi - già attivi sul territorio, che 

verranno riqualificati attraverso una formazione di alto livello qualitativo; 1080 giovani di età 

compresa fra i 15 ed i 25 anni, che, per tutta la durata del progetto, parteciperanno ai corsi di 

formazione professionale mirata. Indirettamente, saranno invece beneficiari gli abitanti delle aree 

interessate dall’intervento di sostegno all’economia, al locale mercato del lavoro e, quindi, alla 

riqualificazione socio-economica che il progetto intende favorire nei quartieri indicati di Salvador. 

Qualora fossero rilevate adeguate condizioni di fattibilità, sarà comunque possibile estendere 

l’esperienza di riqualificazione ad altri quartieri della stessa città di Salvador. 

L’obiettivo specifico del progetto – qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di 

specializzazione di operatori sociali, di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia 

ed al mercato del lavoro locale – sarà raggiunto attraverso le realizzazione dei seguenti punti:  

a. formazione specialistica per la creazione di 75 operatori sociali qualificati (selezionati 

all’interno della fascia d’età dai 30 ai 49 anni), nell’arco di tre anni, da impiegare per 

la  realizzazione di corsi di formazione professionale mirati rivolti a giovani di 

età compresa fra i 15 ed i 25 anni; 

b. ristrutturazione dei corsi professionali esistenti per mezzo della revisione dei curricula 

educativi e realizzazione di corsi aggiuntivi appropriati riguardanti attività di grafica 

computerizzata e meccanica;  

c. messa in atto di strategie di avviamento al lavoro che includano l’avvio di iniziative di 

microimpresa ed impresa, avendo come riferimento i dati prodotti dalle analisi di 

fattibilità previste.  

Il progetto si rivolge prevalentemente alla popolazione giovanile dei quartieri di Mata Escura, 

Calabetão, Pirajá. 
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AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA     

NELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTO    

    

Regione SardegnaRegione SardegnaRegione SardegnaRegione Sardegna    

Ipsia in base alla L.R. 19/96 è stata presentata una proposta alla regione Sardegna, che l’ha 

approvata. L’intervento è stato realizzato nel corso del 2003. 

Con questo progetto dal titolo "Realizzazione di una microimpresa agricola per la coltivazione della 

terra e l’allevamento avicolo a Salvador da Bahia con giovani a rischio sociale", si è voluto: 

a. attraverso formazione ed esercizio di lavoro creativo e responsabile, far acquisire ai ragazzi 

dell’Associazione “Piccola Fraternità” di Salvador da Bahia consapevolezza delle proprie 

potenzialità, a cominciare da un’iniziativa che li veda, già nella prima fase, in grado di  

provvedere almeno in parte al proprio sostentamento; 

b. far maturare un'esperienza lavorativa che offrisse anche conoscenze tecniche e 

professionali spendibili sul mercato locale; 

c. accompagnare i giovani nel trasformare le conoscenze ed esperienze acquisite in  iniziative 

di microimpresa di produzione e commercializzazione di prodotti avicoli; 

d. prevenire, attraverso percorsi lavorativi, fenomeni di devianza prodotti da una situazione di 

inattività e dalla mancanza di una prospettiva di lavoro; 

e. garantire  ai giovani, in questo percorso di maturazione, il necessario sostegno educativo 

da parte dei formatori dell’Associazione; 

f. far maturare fra gli educatori dell’Associazione una professionalità nuova: il “tutor”, 

necessaria per affiancare e accompagnare i giovani anche nell'esperienza di lavoro e di 

favorire altri sviluppi di nuove iniziative nel complessivo ambiente sociale in cui operano. 

Per attuare quanto sopra descritto è stato necessario: 

1. impiantare strutture di allevamento avicolo e relative coltivazioni di supporto; 

2. promuovere azioni di sostegno educativo/formativo 

3. promuovere azioni di sostegno educativo/formativo; 

4. costituire e avviare attività di microimpresa 
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Argentina 

 Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo  Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo  Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo  Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo     

L’aggravarsi della crisi economica e sociale in Argentina e i rapporti forti con alcune comunità locali 

della Provincia di Buenos Aires, hanno fatto sì che, nel luglio del 2002 si svolgesse una missione di 

fattibilità per un progetto la cui proposta, alla fine di agosto, è stata presentata alla DGCS (prot. 

n A 337/VII/849 del 26/08/02), che l’ha approvata con durante la riunione del Comitato 

Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo del 25.11.2003, assegnandole il codice 7567. 

Ad oggi, il progetto non ancora ha ricevuto l’autorizzazione alla spesa pluriennale ed è, quindi, in 

attesa dell’erogazione della prima tranche di finanziamento. 
 

Titolo 
 

Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo. 

Paese e località 
d’intervento 

Quartieri Don José, Zeballos, Don Orione, Villa Esther e 

Villa Arias;  partido di Florencio Varela; provincia di Buenos 

Aires. 

 

Durata prevista 
 

Tre anni. 

Controparte 
locale 

Instituto  de Formación y Trabajo AG, Florencio Varela.   

 

Altri enti 
coinvolti 

- Ministero dell’Educazione, Scienza e Tecnologia della   

Repubblica Argentina;  

- Ministero per lo Sviluppo Umano e il Lavoro della 

Provincia di Buenos Aires;  

- Municipalità di Florencio Varela;  

- Università Tecnologica Nazionale della Repubblica 

Argentina;  

- Direzione Orientamento Facoltà di Psicologia Università 

di Buenos Aires;  

- Facoltà di Scienze Sociali Università Nazionale di 

Lomas de Zamora;  

- Parrocchia Nuestra Señora de Luján, Florencio Varela, 

Diocesi di Quilmes; 

- “Liga de Mujeres Varelenses Don Orione“, Florencio 

Varela; 

- “Sociedad de Fomento 28 de dicembre“, Florencio 

Varela;  

- Centro per la terza età “Alegria de vivir”, Florencio 

Varela;   

- Cooperativa “Pro–Con”, Florencio Varela. 

 
Il progetto si propone di attuare strategie di promozione sociale, economica e culturale in 

gruppi di giovani e donne capofamiglia a rischio di povertà e di esclusione sociale attraverso: 
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- l’aumento delle opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti indicati come 

beneficiari, anche tramite il rafforzamento delle loro capacità e qualifiche professionali; 

- il rafforzamento della professionalità degli operatori sociali disponibili ad intervenire nel 

contesto del programma, sia sul piano socio-pedagogico, sia su quello delle competenze di 

base, sia in merito all’accompagnamento alla creazione di impresa; 

- la crescita ed il rafforzamento di legami di comunità che sviluppino, nei beneficiari e nelle 

comunità di riferimento, responsabilità e coscienza sociale; 

- la nascita ed il consolidamento di reti di economia solidale che, oltre ad includere le esperienze 

esistenti e/o di nuova costituzione, creino sintesi tra le iniziative di inserimento al lavoro e di 

rafforzamento e qualificazione professionale ed i processi di aggregazione sociale e di sviluppo 

comunitario promossi dal progetto. 

 

AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA AZIONI DI COOPERAZIONE DECENTRATA     

NELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTONELLE STESSE AREE DEL PROGETTO    

 

Regione Emilia Romagna (IPSIA ForlRegione Emilia Romagna (IPSIA ForlRegione Emilia Romagna (IPSIA ForlRegione Emilia Romagna (IPSIA Forli' Cesena)i' Cesena)i' Cesena)i' Cesena)    

IPSIA, al termine del 2002, ha presentato alla Regione Emilia Romagna una proposta di 

progetto, denominata "Sostegno alle attività di formazione professionale e promozione sociale di 

giovani e donne capofamiglia", approvata con delibera n. 2001 del 13 ottobre 2003. Il 

programma in questione sarà avviato a breve, non appena ricevuta l’autorizzazione dall’ente 

finanziatore. 

 

Obiettivo generale 

Sostenere attività di formazione professionale e promozione sociale di gruppi di giovani e donne 

capofamiglia a rischio di povertà e di esclusione sociale nei quartieri Don José, E. Zeballos, Don 

Orione, Villa Esther e Villa Arias della municipalità di Florencio Varela, Provincia di Buenos Aires. 

 

Obiettivi specifici 

a. Aumento delle opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei giovani e delle 

donne – in particolare donne capofamiglia – tramite una loro maggiore qualificazione 

attraverso l’istituzione e l’ampliamento di corsi di formazione, qualificazione e 

riqualificazione professionale. Questi corsi, oltre a fornire know-how specifico, 

funzioneranno, da subito, come incubatori di impresa all’interno dei quali i beneficiari, 

soggetti attivi di concrete ipotesi lavorative, potranno acquisire e mettere a frutto 

capacità produttive finalizzate al sostentamento personale e familiare. In altre parole, 

sin dall’inizio della frequenza, quanti seguiranno i corsi professionalizzanti saranno 

contemporaneamente messi nelle condizioni di produrre beni e servizi la cui 

commercializzazione, anche inserita in attività di scambio (trueque), consentirà loro di 

godere di una forma diretta di reddito; 
 

b. nascita e consolidamento di reti di economia solidale che saranno anche espressione 

dei processi di aggregazione sociale e di sviluppo comunitario promosse nell’ambito 

dell’intera strategia progettuale. Il sostegno alla nascita di imprese e microimprese 

locali verrà integrato da un programma di carattere teorico-pratico che fornirà ai 
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nuovi imprenditori anche gli strumenti utili per inserire le proprie attività in reti di 

economia solidale. Il programma in questione costituirà una ulteriore misura di 

garanzia circa la sostenibilità economico-finanziaria delle microimprese interessate. 

Secondo la strategia progettuale disegnata, a partire dalla risposta ai bisogni più 

urgenti delle comunità di riferimento e, perciò, dalla produzione e 

commercializzazione di prodotti alimentari e di abbigliamento, ma anche dalla 

fornitura di servizi alla persona e/o alle imprese, le imprese o microimprese sostenibili 

formeranno il nucleo di una rete di solidarietà popolare che sarà parte integrante di 

un più vasto circuito di economia solidale. 

 

 

Peru' 

 Professione: cittadina  Professione: cittadina  Professione: cittadina  Professione: cittadina     

Nel corso del 2002 è stato approvato dalla DGCS il progetto consortile (capofila MLAL) nel distretto 

di Melgar”.   

 

 

Titolo 

 

Professione: cittadina. 

Paese e località 

d’intervento 

Perù, dipartimento di Puno, regione di Puno, provincia di 

Melgar, distretti di Antauta, Ayaviri, Cupi, Llalli, Macarí, 

Nuñoa, Orurillo, Umachiri, Santa Rosa. 

Durata prevista 

 

Tre anni 

Controparte 

locale 

Prelatura di Ayaviri con Vicaria di Solidarietà ed Istituto di 

Educazione Rurale. 

Altri enti 

coinvolti 

• Municipalità provinciale di Melgar; 

• Municipalità distrettuali di Antauta, Cupi, Llalli, 

Macarí, Nuñoa, Orurillo, Umachiri, Santa Rosa; 

• Tribunale di Melgar; 

• Direzione dei Servizi Educativi di Melgar; 

• Direzione di Salute di Puno. 

 

Il progetto si propone di potenziare le capacità, individuali e di gruppo, delle donne della 

provincia di Melgar (circa 40.000, pari al 52,9% della popolazione totale) in ambiti quali la 

partecipazione alla vita politica locale, il contrasto della violenza domestica e la generazione di 

reddito. La strategia di intervento prevede l’attivazione di meccanismi e strumenti che favoriscano 

il protagonismo femminile e promuovano la concertazione tra società civile ed istituzioni locali sul 

tema della lotta alla discriminazione ed esclusione sociale delle donne. 
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Un primo livello di intervento riguarderà il rafforzamento delle organizzazioni femminili e delle 

leaderships locali, attraverso iniziative di formazione ed informazione accompagnate da proposte 

di intervento concertate tra società civile ed istituzioni sul tema dei diritti delle donne. Un secondo 

livello mirerà alla riduzione del fenomeno della violenza domestica tramite la strutturazione di un 

sistema integrato di servizi di prevenzione ed assistenza integrati e coordinati all’interno di una 

rete provinciale. Il terzo livello avrà a che fare con l’attivazione di un sistema di microcredito 

basato su banche comunitarie costituite da gruppi di donne. 

 

Il progetto, pertanto, sarà strutturato in relazione a tre ordini di risultati: 

- rafforzamento delle organizzazioni femminili e miglioramento della partecipazione pubblica 

delle donne tramite la formazione di 60 promotrici e promotori sociali, 120 donne leader e 

100 autorità municipali e la sensibilizzazione della popolazione locale; 

- creazione di una rete locale di servizi a favore delle vittime della violenza domestica 

attraverso la partecipazione di 30 enti pubblici e privati, la formazione di 100 operatori nei 

settori della salute, dell’educazione, della pubblica sicurezza e della giustizia e di 60 donne 

nella conduzione di gruppi auto-aiuto; 

- creazione di un sistema di microcredito solidale tramite la formazione – in materia di 

credito, impresa e commercio – e la conseguente partecipazione di circa 500 donne, la 

costituzione di 25 banche comunitarie e la collocazione di circa 3.000 crediti nei tre anni. 

 

 

Colombia 

 Missione di fattibilita'  Missione di fattibilita'  Missione di fattibilita'  Missione di fattibilita'     

Nel giugno 2003, IPSIA ha organizzato una missione mirata a verificare l’esistenza delle condizioni 

necessarie alla realizzazione di un progetto di cooperazione internazionale in Colombia e più 

esattamente nella città di Medellín (Stato di Antioquia). La missione in questione è stata decisa ed 

organizzata in stretta collaborazione con Corporación Región, organizzazione non governativa 

legata ad IPSIA da rapporti consolidati ed impegnata – principalmente ma non solamente – a 

Medellín e nei municipi dell’area metropolitana in attività educative ed organizzative mirate al 

miglioramento dei rapporti di convivenza, alla costruzione della pace, allo sviluppo sociale ed al 

rafforzamento della cittadinanza e della democrazia. Le conclusioni cui si è giunti, oltre a 

confermare le intuizioni che erano alla base del viaggio, prevedono la concreta possibilità di 

implementare un programma incentrato sugli ambiti di lavoro di CR, potenziale partner di 

progetto. Attualmente, accanto all’approfondimento delle analisi di contesto ed ad una più 

puntuale definizione degli ambiti di intervento, si sta procedendo all’esame delle fonti di 

finanziamento cui attingere. 
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Africa 
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    Mozambico 

Una speranza per il Mozambico Una speranza per il Mozambico Una speranza per il Mozambico Una speranza per il Mozambico     

Il progetto (autofinanziato dalle ACLI) prevede la realizzazione di un centro di formazione 

professionale multisettoriale nel distretto di Inhassoro. Per realizzare l'obiettivo indicato è stata 

attivata dalle ACLI nel 2001 una campagna di raccolta fondi.  

Nel corso del 2003 sono state aperte le prime strutture del centro di  formazione professionale ed 

è stato organizzato l'invio di attrezzature tecniche per permettere l'avvio di programmi di 

formazione nei settori della falegnameria e della sartoria.  

 

La prima fase dei lavori di costruzione del Centro di formazione professionale “Estrela do Mar” è 

terminata alla fine di Novembre 2003. La è formata al momento da tre padiglioni usati uno per la 

segreteria e le aule scolastiche, uno per il laboratorio di falegnameria, uno per il laboratorio per la 

formazione femminile. 

 

Sono poi stati costruiti il blocco dei servizi igienici, la casa per il generatore e la guardiola. 

L’apertura della scuola è stata pubbliciazzata tramite manifesti e volantini. 

 

Nel mese di Dicembre una serie di incontri con la direzione distrettuale dell’Educazione hanno 

permesso di stabilire l’orario dei corsi, di individuare gli insegnanti e di organizzare visite ispettive 

della direzione provinciale dell’ Educazione. 

 

Un numeroso gruppo di ragazze e ragazzi si è presentato alla prova di selezione per mezzo della 

quale sono stati scelti 70 ragazzi.  

 

Le lezioni, che inizieranno nel mese di gennaio, riguarderanno le materie scolastiche di base oltre 

ai corsi professionali di cucito e falegnameria.  

 

 

AZIONI DI COOPERAZIONE AZIONI DI COOPERAZIONE AZIONI DI COOPERAZIONE AZIONI DI COOPERAZIONE     

AD INTEGRAZIONE DEL PROGETTOAD INTEGRAZIONE DEL PROGETTOAD INTEGRAZIONE DEL PROGETTOAD INTEGRAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto ha ricevuto importanti cofinanziamenti nel corso del 2003 che permetteranno di 

completare i lavori di costruzione del Centro e di avviare nel corso del 2004 i programmi di 

formazione professionale.  

I cofinanziamenti sono stati concessi: 

 

CEI CEI CEI CEI ---- Conferenza Episcopale Italiana  Conferenza Episcopale Italiana  Conferenza Episcopale Italiana  Conferenza Episcopale Italiana ---- 

La CEI ha concesso un finanziamento triennale al progetto, denominato "Programma di sostegno 

allo sviluppo socio economico del distretto di Inhassoro", un intervento che ha tra gli obiettivi: 

1. la realizzazione di un programma di formazione professionale di base nei settori 

della sicurezza alimentare, dell'istruzione pre-scolare e della lavorazione 
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artigianale del legno formazione finalizzata all'avvio di un programma di 

microcredito; 

2. la realizzazione di un programma di formazione multisettoriale capace di porre le 

basi teoriche e pratiche necessarie all'avvio di microimprese artigiane; 

3. l'avvio di un programma di microcredito e attivazione di un fondo di rotazione. 

    

Regione Piemonte Regione Piemonte Regione Piemonte Regione Piemonte ---- Comune di Vercelli (IPSIA Novara) Comune di Vercelli (IPSIA Novara) Comune di Vercelli (IPSIA Novara) Comune di Vercelli (IPSIA Novara)    

La Regione Piemonte per mezzo del Comune di Vercelli ha concesso un finanziamento per un 

intervento denominato "Progetto formativo nel settore della sartoria e dell'economia 

domestica per donne di Inhassoro" finalizzato alla realizzazione di un progetto formativo nel 

settore della sartoria e dell'economia domestica per donne di Inhassoro Maimelane. Obiettivo 

generale dell’intero progetto consiste nel realizzare strategie di valorizzazione di risorse 

umane per lo sviluppo economico, sociale e culturale del distretto di Inhambane, promovendo, 

nel contesto di un sistema distrettuale di formazione professionale, la crescita della 

professionalità dei giovani e delle donne dell’area Inhassoro Maimelane ed il loro dinamico 

inserimento nel mondo del lavoro. Obiettivi specifici dell'intervento sono  

- contributo alla spese per la realizzazione del un Centro di Formazione 

Professionale nella zona di Inhassoro;  
 

- realizzazione di iniziative di orientamento e formazione professionale nel settore 

dell’attività di sartoria (taglio e cucito) e nel settore dell’economia domestica 

(allevamento di animali da cortile e coltivazione di orti). Tali iniziative prevedono 

la predisposizione dei sussidi e della strumentazione pedagogica didattica, lo start 

– up delle attività formative e la formazione di operatori locali nel settore della 

sartoria e dell’economia domestica. 

 

    Sudan 

Missione di fattibilita’ Missione di fattibilita’ Missione di fattibilita’ Missione di fattibilita’     

ACLI ed IPSIA sono impegnate dal 1995 nella Campagna italiana per la difesa dei diritti umani in 

Sudan. Il coinvolgimento nella Campagna si è sempre concentrato su attività di sensibilizzazione e 

pressione politica in difesa di diritti umani e civili. Considerata l’esperienza acquisita si è pensato di 

rendere concreto l’impegno di IPSIA sul campo attraverso la promozione e/o partecipazione a 

progetti di cooperazione allo sviluppo. 

Si è pensato quindi di avviare un confronto con AMANI che da anni lavora in Sudan, sui Monti 

Nuba, promuovendo e sostenendo la creazione e lo sviluppo di scuole primarie e di preparazione 

per insegnanti. 

 

Nel mese di ottobre, in collaborazione con AMANI, è stato organizzato un viaggio di conoscenza nel 

Sud Sudan.  

Questo aveva come obiettivo principale la conoscenza della realtà sociale e scolastica e di verifica 

rispetto ad un possibile coinvolgimento di IPSIA ed in particolare visita alle scuole e alla 

condivisione delle giornate con le persone che ci hanno ospitati. 

Sono state visitate:  
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- la scuola primaria di Kerker,  
- la scuola di preparazione per insegnanti YKTTI (Yusuf Kuwa Teacher training Institute) 

di Gidel  

- la scuola primaria di Kujur Shabia 

 

Queste scuole sono gestite da un coordinatore di progetto, direttori e personale insegnante che fa 

parte di Koinonia Nuba, un’associazione promossa da Koinonia a Nairobi, che  si occupa oltre che 

della gestione delle scuole anche della distribuzione degli aiuti (cibo, vestiti, attrezzi, sementi, 

ecc.) che arrivano dal Kenia. 

Nei prossimi mesi IPSIA, assieme ad AMANI, valuterà la progettazione da avviare. 

 

 Capacity Building (IPSIA Milano) Capacity Building (IPSIA Milano) Capacity Building (IPSIA Milano) Capacity Building (IPSIA Milano)    

Il progetto, finanziato dal Comune di Sesto San Giovanni, nasce innanzitutto da un bisogno reale, 

rilevato, tanto dagli operatori umanitari e delle organizzazioni non governative, dai padri 

missionari e dal personale diplomatico operante sul terreno, quanto dai rappresentanti delle 

autorità e della società civile sudanese. Si tratta dell’esigenza di sviluppare nei sudanesi, 

specialmente al Sud, la capacità di immaginare il proprio sistema amministrativo e di 

decentramento, e di poterlo quindi proporre e negoziare nel periodo di transizione apprendendo a 

gestirlo e modularlo al loro contesto storico, geografico, culturale e politico. 

Di questa esigenza si vogliono fare portavoce un gruppo di associazioni e organizzazioni non 

governative aderenti alla Campagna Italiana per la Pace e il rispetto dei Diritti Umani in Sudan. 

Associazioni e organizzazioni impegnate anche direttamente, con progetti di intervento umanitario 

e di sviluppo, sul terreno a fianco dei popoli del Sudan. 

L’obiettivo di questa proposta consiste nel fornire ai sudanesi sia del Nord che del Sud del Paese, 

l’opportunità di vivere la realtà concreta e quotidiana di un sistema istituzionale decentrato con cui 

non hanno familiarità, dimostrando loro, in un contesto pedagogico esperienziale, che un 

decentramento non conflittuale può essere praticato ed anzi essere funzionale al pieno rispetto 

delle prerogative dello Stato centrale e delle entità sub-nazionali, in un clima, per di più, di pace e 

democrazia. 

Non si tratta di un corso di formazione ad uso dei responsabili sudanesi del Nord e del Sud, che 

vengono oltretutto da tradizioni giuridiche britanniche e di diritto islamico estranee al sistema 

italiano. La struttura istituzionale del Sudan della transizione è in corso di definizione nel processo 

di pace ed è frutto di un dialogo politico che di necessità deve essere dei Sudanesi e non derivare 

dall’imitazione di altri sistemi. Tra i negoziatori sudanesi esistono persone con lauree o dottorati in 

scienze politiche e diritto costituzionale, spesso conseguiti all’estero. Tali persone non hanno 

bisogno di essere “formate”. 

L’esperienza dovrebbe quindi focalizzarsi non sugli aspetti politici dell’equilibrio dei poteri (i checks 

and balances della tradizione inglese), ma sui meccanismi procedurali che regolano il 

funzionamento delle competenze ripartite, specialmente di quelle più rilevanti nel contesto 

sudanese. Un rilievo particolare andrebbe conferito, ad esempio, ai modi di realizzare l’autonomia 

finanziaria delle entità sub-nazionali ed alle procedure per prevenire, raffreddare e comporre gli 

inevitabili conflitti di competenze. 
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Va detto, peraltro, che iniziative simili sono già state avviate anche da altre nazioni occidentali e 

da organizzazioni internazionali, con l’obiettivo di rispondere all’esigenza di sviluppare il capacity-

building dei sudanesi proprio in ambito amministrativo e di decentramento. 

Il progetto prevede, pertanto, che responsabili sudanesi delle due Parti in conflitto siano, in piccoli 

gruppi, ospitati presso alcune delle più grandi autonomie territoriali italiane (Regioni, Province, 

Comuni, Città metropolitane) per avvicinarsi ad alcune delle sette aree tematiche prioritarie sotto 

individuate. 

Va fin d’ora sottolineata, inoltre, l’importanza che il progetto riveste non solo per i contenuti 

tecnici e tematici di cui si fa portatore, ma anche, o soprattutto, per il processo che viene a 

facilitare e che consentirebbe alle Parti sudanesi, nella persona dei loro autorevoli rappresentanti, 

di allacciare rapporti diretti con le autonomie territoriali italiane.  

Tali rapporti potrebbero rivelarsi funzionali al consolidamento di più approfondite relazioni italo-

sudanesi nel periodo del post-conflitto, in settori che spaziano dai rapporti sociali, culturali, 

sportivi, turistici e religiosi, alla cooperazione economica al consolidamento di rapporti politici fra 

istituzioni sub-nazionali dei due Paesi. 

Tutto ciò avrebbe anche un’influenza positiva sul ruolo dell’Italia nel processo di pace grazie alla 

presentazione di settori del governo italiano fra i più vivaci ed innovativi, quali sono le nostre 

autonomie territoriali, permettendo a queste ultime di svolgere un ruolo positivo e propositivo. 

 

Kenia 

 Missione di fattibilita’  Missione di fattibilita’  Missione di fattibilita’  Missione di fattibilita’     

Nel mese di ottobre IPSIA ha realizzato una missione di fattibilità in Kenia durante la quale ha 

avuto modo di incontrare diverse organizzazioni che operano nel sociale e di conoscere una realtà 

di associazionismo molto attiva. 

In particolare sono stati incontrati i responsabili di Koinonia, ente morale fondato da Kizito Sesana, 

che ha dato vita a numerose associazioni tra cui: 

- Africa Peace Point (rete tra associazioni locali in Africa impegnate per la costruzione della 

pace) 

- Amani People Theater (associazione che si occupa di animazione e formazione attraverso 

il teatro, in Kenia e altri stati africani) 

- Kards (associazione per ricerca e comunicazione sociale) 

- Koinonia Center Nuba Montains (associazione che organizza l’intervento di scolarizzazione 

e di aiuti sui Nuba) 

- Kivuli (Centro di accoglienza per bambini di strada) 

- Anita’s Home (casa famiglia per l’accoglienza delle bambine di strada) 

- Associazione di Lavoratori Cristiani del Kenia (CWAK) 

 

Sono state inoltre visitati: 

- Tangaza college  

- SOMIRENEC, master per la formazione di social ministry.  

 

Da questa missione di fattibilità è nata l’ideazione di due idee progettuali: 
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1. l’avvio di un rapporto con KARDS, in collaborazione con AMANI ed ETIMOS, per progetti 

nell’area del microcredito e della microfinanza 

2. l’avvio di un rapporto con CWAK e SOMIRENEC, in collaborazione con le ACLI, per progetti di 

sostegno all’associazionismo 
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Volontariato 

internazionale Servizio 

Civile e scambi 
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Terre e liberta' 

Progetto di volontariato internazionale nei BalcaniProgetto di volontariato internazionale nei BalcaniProgetto di volontariato internazionale nei BalcaniProgetto di volontariato internazionale nei Balcani    

 
Terre e Libertà 2003, progetto di volontariato internazionale nei Balcani, è stato 

realizzato contemporaneamente in 18 diverse località della Bosnia, del Kosovo e 

dell’Albania, coinvolgendo le diverse parti ed etnie, e ha visto la partecipazione di 

circa 1.000 bambini e l’azione di 200 volontari italiani ed una ventina di operatori 

locali. Nella realizzazione di questo progetto sono state coinvolte le sedi IPSIA di 

Forlì, Milano, Pesaro, Como, la costituenda sede di Cremona ed un gruppo di volontari di Torino. 

 

Il progetto si propone come intervento per lo sviluppo sociale nei territori nei quali si intende 

operare e come strumento di conoscenza diretta per i volontari che intendono approfondire le 

realtà e il contesto storico sociale dei Balcani. 

 

In particolare si è scelto di rivolgere la propria attenzione e di spendere le proprie professionalità 

prioritariamente al servizio dei bambini e dei giovani bosniaci, kosovari e albanesi nella 

convinzione che soltanto loro potranno dare un futuro stabile e pacifico ai loro paesi. 

 

In un contesto di tensioni e divisioni etniche che permangono nonostante la fine del conflitto 

armato, il progetto "Terre e Libertà" si propone di realizzare esperienze analoghe in zone 

differenti. In questo modo, le comunità locali lavorano, tramite l'intermediazione di IPSIA, 

all'interno di una stessa rete con gli stessi strumenti e obiettivi. Questo significa riconoscere 

implicitamente l'esistenza e i diritti all'animazione degli altri gruppi etnici.  

IPSIA, instaurando rapporti di fiducia con le singole parti, fa da ponte per il mutuo riconoscimento, 

pur con la consapevolezza che i tempi della riconciliazione sono ancora lontani a venire. Con il 

tempo, è comunque possibile pensare di creare occasioni di incontro diretto, almeno tra alcune 

delle parti, su problematiche comuni e concrete. 

 

Le iniziative di animazione si propongono di trasmettere attraverso il gioco e le attività sportive, 

manuali e intellettive, un modo di relazionarsi paritario, all'insegna del rispetto e della 

collaborazione. Esse sono inoltre un primo passo per l'attivazione di progetti più ambiziosi che 

coinvolgano anche altre fasce della popolazione. 

 

Fondamentale è la collaborazione delle amministrazioni locali italiane e balcaniche in questi 

interventi, in modo da rendere più forte il legame tra popoli e comunità così vicine. L'aiuto allo 

sviluppo di aree in difficoltà è uno degli obiettivi più importanti e stimolanti che una comunità 

possa perseguire, poiché da questo aiuto possono nascere contatti stabili e duraturi, capaci di 

avere positivi riflessi anche sulle popolazioni del nostro Paese. 

La prospettiva di creare legami tra le istituzioni e le società civili locali dei Paesi balcanici e quelle 

italiane è uno degli obiettivi principali, perché intrecciare relazioni è una delle strade alternative 

più praticabili e coerenti per sviluppare pratiche di sviluppo e prospettive di pace. 

 

Le attività si sono realizzate in animazioni strutturate e di strada per bambini e giovani, disabili, 

anziani e donne nel periodo di Luglio e Agosto. 
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Oltre alle attività di animazione con bambini, sono state previste anche attività di conoscenza del 

contesto tramite visite ad alcune realtà significative delle diverse aree e soprattutto attraverso 

incontri di approfondimento con rappresentanti dei diversi luoghi, come per esempio giornalisti, 

insegnanti, educatori e politici. 

 

Durante l'anno le attività vengono concordate insieme ai referenti locali e poi vengono delineate 

più precisamente durante la formazione in base alle competenze dei volontari. 

 

In linea generale le attività estive possono essere divise in: 

 - giochi di squadra 

 - tornei sportivi 

 - laboratori di attività manuali e creative: traforo, recitazione, danze, 

   cartonaggio, mimo, lavori con la stoffa, aquiloni, corsi di lingua,  

   computer etc... 

 - momenti ed attività liberi, proposti spontaneamente dai volontari  

   o dai partecipanti stessi 

 - escursioni: didattiche, culturali, di divertimento... 

 - feste organizzate 

 - animazione di strada 

 - attività specifiche con gruppi di donne 

 - attività specifiche con anziani 

 - attività per l'integrazione dei disabili 

 - cura e pulizia dell'ambiente cittadino e del verde 

 

Le località coinvolte sono state le seguenti: 

 Bosnia: 

- Bosanska Krupa (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina) presso la scuola 

primaria 

- Otaka (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina) presso la scuola primaria 

- Kljuc (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina) presso la scuola primaria 

- Ribnik (Repubblica serba di Bosnia) presso la scuola primaria 

- Matuzici (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina) presso la scuola primaria 

- Doboj (Repubblica serba di Bosnia) presso la scuola primaria 

- Vrapcici (Erzegovina, Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina) presso la 

scuola primaria 

- Sapna (Federazione Croato-Musulmana di BiH) presso la scuola primaria 

  

 Kosovo: 

- Restelica (zona gorana), presso il centro comunitario 

- Gjiurgevick (zona albanese), presso il centro comunitario 

- Klina (zona albanese), presso il centro comunitario 

- Prizren-Ortakoll (zona albanese, turca e bosniaca), presso il centro comunitario 

- Mahalla (zona zona ashkalja), all’aperto 

- Bica e Grabac (enclave serba), all’aperto 
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 Albania: 

- Rubik, presso la scuola primaria 

 

Servizio civile volontario all'estero 

 
 

Chiapas e Kosovo 

Donne, risorsa per comunita' in via di sviluppoDonne, risorsa per comunita' in via di sviluppoDonne, risorsa per comunita' in via di sviluppoDonne, risorsa per comunita' in via di sviluppo    

Insieme alle ACLI, associazione che lo promuove, IPSIA ha presentato alla Presidenza del 

Consiglio – che l’ha approvato nell’estate 2003 – un progetto di servizio civile nazionale 

volontario all’estero denominato Donne, risorsa per comunità in via di sviluppo da realizzare in 

Messico, nello Stato del Chiapas ed in Kosovo.  

 

Il progetto, avviato nel dicembre 2003, è realizzato: 

- in Chiapas in collaborazione con FOCA – FORMACIÓN Y CAPACITACIÓN ASOCIACIÓN 

CIVIL – associazione con sede a San Cristóbal de las Casas che opera nel campo 

dell’educazione, della salute e della formazione professionale e della consulenza rivolte a 

fasce marginalizzate della comunità; 

- in Kosovo con la rete dei centri di Aggregazione Comunitaria RQKK – RJETI I QENDRAVE 

KOMUNITARE TE KOSOVES, con sede a Prizren è la rete che riunisce i 6 centri di 

aggregazione comunitaria sostenuti grazie al progetto promosso IPSIA-MAE. 

 

Obiettivo generale  

Nell’azione generale di collaborazione con organizzazioni straniere svolta in modo regolare dalle 

ACLI, anche attraverso la loro ong IPSIA, si viene a collocare il presente progetto. L’asse di 

sviluppo, a sostegno e promozione delle attività di FOCA e RQKK si articola in un obiettivo 

generale: 

- tutela dei diritti sociali delle minoranze, residenti nelle aree rurali o nei centri urbani, e 

sostegno a specifici programmi di assistenza rivolti soprattutto a poveri ed indigenti e, in 

particolare, a donne non autosufficienti o socialmente disagiate. 

 

Il progetto si articola presso le strutture di FOCA e RQKK con i tre seguenti obiettivi specifici: 

- promozione dell’integrazione sociale e lavorativa degli esclusi attraverso strategie di 

formazione ed inserimento nel mondo del lavoro, anche tramite programmi di 

microcredito; 

- miglioramento della qualità della vita delle donne a partire dalla coscienza di genere e 

dalla conoscenza del proprio corpo, dei propri diritti e dalla loro applicazione nel 

quotidiano; 

- creazione di una rete di collaborazione con le realtà sociali che, a livello nazionale ed 

internazionale, operano nel nome della solidarietà, della giustizia, della difesa dei diritti 

civili e della persona. 


